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LA LOTTA RIVOLUZIONARIA 



SPAGNA 




dovere unitario dell’antifascismo italiano 




RESPONSABILITÀ 


,p UB1TO dopo In scoppio delitti- 
surrezione* organizzata dai ge¬ 
nerali di Spagna, in alleanza 
militare e politica col fascismo c 
l 1 hitlerismo, noi affermammo il va¬ 
lore universale della fotta rivoluzio¬ 
naria, che il popolo spagnuolo era 
chiamato a combattere. E pereto* 
sostenemmo la necessità, assoluta e 
immediata, di una formazione uni¬ 
taria ed autonoma di volontari ita¬ 
liani, destinata a cementare* sul ter¬ 
reno delibazione, il vi uccio ideale e 
politico tra la causa del proletariato 
spatrinolo e la causa ilclTantifasci* 
*in o italiano. 

In questo senso, noi invocammo, 
fin dal primo momento, l'accordo 
di tutte le forze politiche de 11" anti¬ 
fascismo militante, cui le vicende 
spaglinole indicavano il dovere e of¬ 
frivano finalmente la possibilità di 
un intervento connine, capace, per 
la sua organizzazione c pel suo spi¬ 
rito, eli apportare un utile aiuto, an¬ 
che nel campo militare, ai compagni 
spaglinoli e di provare agl'ilalianl 
le energie combattive di un movi¬ 
mento che si propone compiti e fini 
rivo limonar L 

Ci furono opposte, fra le altre, 
due preoccupazioni fondamentali : 
la prima, che le forme della nostra 
solidarietà dovevano ei©cre subordi¬ 
nate airapprezzamento e alla deci¬ 
sione delle autorità responsabili 
spaglinole ; la seconda, die un in¬ 
tervento unitario italiano avrebbe 
provocato, in certa misura legitti¬ 
mandolo, un più vasto e pericoloso 
intervento da parte dei fascismo in 
favore dei generali* 

Replicammo : che dei partiti ri¬ 
voluzionari dovevano scegliere, in 
piena libertà di giudizio, rivendi¬ 
cando a sò *o!i le responsabilità del¬ 
le proprie iniziative, i! momento e 
i modi della loro azione : e che - a 
prescindere dall'assurdità d'identi¬ 
ficare, mettendoli m uno stesso pia¬ 
no, gli alti ufficiali di un governo e 
le manifestazioni volontaristiche di 
forze emigrate - il fascismo avrebbe 
comunque dato il massimo aiuto ai 
generali, mentre si sarebbe ben 
guardato dal far sapere in Italia 
Ics latenza dì una colonna aulì fasci¬ 
si operante in Spagna, 

Ma le nostri? ragioni non preval¬ 
sero : e il tentativo d’accordo falli'. 
Pochi giorni dopo, la verità di quel¬ 
lo nostre ragioni era dimostrata, con 
la forza inoppugnabile della realtà, 
dalla formazione della Colonna i- 
taliana di Catalogna, II problema 
era ri;ulto d’accordo col comando 
militare e il comitato delle milizie. 
E la colonna i lai iati a. di cui ! atto 
costitutivo sanciva il carattere auto¬ 
nomo ed unitario, diventava subito 
uno strumento della rivoluzione 
spaglinola, di sopra ai partiti. L’ef¬ 
ficienza militare di tale strumento 
- frutto, mi-ch'c&sa, delta composi- 
zinne omogenea della colonna - è 
stata provata dall'eroica resistenza 
opposta ai ribelli il 28 agosto,dalle 
successive azioni offensive, dalla ca¬ 
pacità di organizzazione tecnica* La 
colonna - e non lo ripetiamo per a- 
inor di retorica - ha scritto pagine 
gloriose, la cui luce si riverbera su 
tutto Paniifascismo italiano. Essa 
gcy.le, in tutta la Catalogna, di un 
prestigio, che costituisce già un pa¬ 
trimonio di forza rivoluzionaria : c 
le me gesta* conosciute nel nostro 
paese nonostante ìl silenzio ermeti¬ 
co della stampa fascista, hanno ria¬ 
nimato gli spiriti degl italiani.Da ol¬ 
tre due mesi, V m Ovra > c il Tribu¬ 
nale speciale attestano, con 1 ina¬ 
sprimento della loro attività, Je pre¬ 
occupazioni suscitate nel regime da 
questo nuovo fermento di propositi 
e di speranze. 


L'importanza dei risultati positi¬ 
vi che, in ogni campo, sono stati 
raggiunti dalla colonna è tale, che 
alla forza del suo esempio non han¬ 
no potuto sottrarsi i partiti che, tre 
mesi fu, >i opposero, per le ragioni 
da noi ricordate, all’idea della sua 
formazione* L’uiilità politica e mi¬ 
litare della nostra tesi c, ormai, da 
tutti riconosciuta* E separati corpi 
itali aiti vengono costituiti in Spagna 
per opera e col controllo delle forze 
pubiche, con cui invano cercammo, 
fin dal primo momento, un intesa* 

Alieni, oggi più che mai, di fronte 
a LI’imponenza degli eventi e dei 
compiti, da ogni preoccupazione 
particolaristica, noi non possiamo 
che compì a cerei di questa adesione, 
sia pur tardiva, ad un atteggiamen¬ 
to, di cui abbiamo diritto di riven¬ 
dicare* e non per sterile orgoglio, la 
iniziativa. 

Ma perchè tale adesione si tradu¬ 
ca nell'apporlo più vantaggioso alla 
causa della rivoluzione spaglinola e 
della rivoluzione italiana, è necessa¬ 
rio che, universalmente accettato il 
principio, la sua attuazione sospiri 
alla più leale disciplina di unità* 

La Colonna è già un fatto unita¬ 
rio delTantifasciamo, sul terreno dei- 
razione : e cioè, <ul terreno ove o- 
gni manovra disgregatrice sarebbe 
un tradimento ed ogni calcolo parti¬ 
giano una stoltezza colpevole* La 
Colonna è stata aperta, fin dal pri¬ 
mo momento, a lutti gli antifascisti* 
di qualunque tendenza politica, 
suoi caduti sono stati rivendicati ed 
esaltati dalle diverse formazioni da 
cui provenivano* Sui vari giornali 
t 1 eirantifasciamo sono apparse lette¬ 
re di volontari della Colonna, 'da¬ 
nnino dei quali tende a metterne in 
rilievo la vigorosa efficienza e 
il fraterno entusiasma. 

Uno sforzo sinceramente unitario 
non può’ compiersi* dunque, che al¬ 
largando e rinsaldando Punita già 
attuata nella Colonna* 

Quale motivo potrebbero addurre 
a loro giustificazione, di fronte agli 
italiani e alTanli fu seismo emigrato* 
coloro che si assumessero la respon¬ 
si hi li Là di frazionare c disperdere 
energie combattive, il cui valore po¬ 
lìtico v d cui rendimento militare 
sono in funzione diretta della loro 
coesione ? 

L’obiezione, sulla quale si insiste, 
circa la presunta su Imrd in azione po¬ 
lìtica della Colonna ad una delle 
forze - la più importante - il di a Ca- 
I talogna* non regge* Gli anarchici 
non hanno mai preteso uè monopo¬ 
li! nè supremazie. Essi hanno dato 
li!!;l Colonna i loro uomini migliori; 
ma qitesi i stanno nella Colonna allo 
stesso titolo c con gli stessi diritti 
e gli Stessi obblighi di tutti gli altri* 
Chi si ostina dunque ad attribuire 
agli anarchici incomprensioni o ni- 
tolleranze, rimprovera agli altri il 
proprio errore. 

Nella soluzione del problema del¬ 
la Colonna - coinè in quella di altri 
grossi p roblemi* inerenti al Porga* 
ilizzasione della difesa militare e li¬ 
gi i accordi con Madrid - è per tutti 
dovere di lealtà riconoscere che 
gli anarchici hanno dimostrato chia- 
rove mente liberalità e senso reali- 
stiro. L'atto costitutivo della Co¬ 
lonna non consente onesti dubbi &ul 
carattere antifascista unitario - e, 
quindi, non particolaristico - di essa, 
E allora ? Perchè mai gli sforzi 
del Tanti fascismo non dovrebbero 
coordinarsi e fondersi attorno alla 
Colonna operante in Catalogna ; 
nella Catalogna che £arà, per giu¬ 
dizio unanime, il centro della ripre¬ 
sa vittoriosa dcITesereito popolare 
spaglinolo* e dove già si sviluppa | 


una delle più grandiose e istruttive 
esperienze rivoluzionarie, intese a 
una trasformazione e a un rinnova- 
mento integrali ? 

Non aver subito riconosciuto la 
necessità della Colonna, è stato un 
errore* Ma l’errore diverrebbe col¬ 
pa - e potremmo dir peggio - &e, cor¬ 
reggendolo nella forma. Io si ripe- 
tesse, aggravandolo, nella sostanza : 
se eìuè. per aberranti passioni dì 
partito, si finisse con Tattentare a 
quell’unità fili azione* che la Colon¬ 
na attua già nel proprio seno* 

Non abbiamo bisogno dì altre pa¬ 
role per additare a ciascuno 
le gravissime responsabilità 
che si assume e delle (pia¬ 
li dovrà rendere conto* So¬ 
pratutto al popolo ita¬ 
liano* 



* Siamo tutti contenti 
e pieni d’entusiasmo » 

Fronte di Huesca, ottobre 

Vengo con questa mia a portarvi 
un fervido saluto antifascista dalla 
zona, ove una colonna di prodi com¬ 
battenti italiani si batte per la 
libertà della Spagna e per temprarsi 
a una battaglia più decisiva in Ita¬ 
lia ; perchè qui si lotta contro un 
prodotto del fascismo italiano e la 
nostra speranza è di schiacciare il 
centro d'infezione ch’è a Roma. Noi 
ci auguriamo che i nostri fratelli 
italiani siano stimolati dal nostro 
esempio e affrettino la loro insur¬ 
rezione. Ben si comprende di che 
cosa sia capace un popolo, quando 
si vive in questuar dente atmosfera 
spagliuola. Noi italiani siamo, qui, 
a una scuola di eroismo : e di qui 
usciremo più forti per le battaglie 
di domani. 


Siamo tutti contenti e pieni di 
entusiasmo e facciamo il nostro do¬ 
vere allegramente. Nessuno sente 
i disagi* I nostri capi sono per noi 
un e*sempio continuo e uno stimolo 
a far tutto ii nostro dovere. 

Per ciò' che riguarda il nemico, in 
questo settore, ho Timpressione di 
trovarmi di fronte all’esercito di 
Franceschiello, Sono di uno slancio 
straordinario sopratutto quando si 
tratta di .scappare* La loro attività 
si risolve in tiri dì cannoni e In bom¬ 
bardamenti aerei, Gli apparecchi ri¬ 
belli non riescono mai a raggiungere 
i] bersaglio* Siamo impazienti di at¬ 
taccare* 

Saluti a tutti i compagni. E vi 
prego di mandarmi 11 giornale, 

MARIO PUECHER 
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L’avanzata su Huesca 


Durante questa esttìmana, non ci 
sono pervenute le solite corrispon¬ 
desse dal fronte. Sì tratta di un 
ritardo, dovuto probabilmente a ra¬ 
gioni dì censura . 

Ma dai comunicati dì Madrid e 
di Barcellona risulta che Vattivìtà 
è stata intensa nel setto*? di Hurs- 
ca. 

Un comunicato Havas da Barcel¬ 
lona , in data 21 ottobre, segnala : 

« Questa mattina sono comincia¬ 
te importanti operazioni contro 
Huesca. Durante tutta la mattinata, 
l'artiglieria governativa non ha ces¬ 
sato di bombardare la città con suc¬ 
cesso. Le posizioni più importanti 
occupale dal nemico in Huesca so¬ 
no state prese : specialmente FAre- 
na, ch'era stata trasformata in ca¬ 
serma, e le nuove caserme ove sì 
trovava la polveriera. Questa esal¬ 
tata in aria sotto il bombardamento* 

Mentre l'artiglieria operava sui 
diversi settori del fronte, le forze 
leali hanno avanzato verso Huesca* 
Esse hanno conquistato già un im¬ 
portante terreno » 


pazze ; un uomo come ve ne sono 
tanti in Francia, in America e in 
ogni altro paese rètto a sistema de¬ 
mo-borghese, e che, profittando dì 
un vasto patrimonio, ha fondato un 
giornale con Tambizioso scopo di 
mettersi bene in evidenza e farsi 
cosi 1 (chissà) domani eleggere pre¬ 
sidente dì una repubblica altrettanto 
borghese italiana. 


Il capo 
della colonna 

Monte Pelato, ottobre 

Partendo dalTItalla nel maggio 
del 34. conoscevo di Rosselli solo 
l'ardita fuga dal confino di Lipari. 
Sapevo anche ch'era un antifascista 
e che aveva preso pure una parte 
attiva alla fuga di Turati, Mi ram¬ 
mento* anzi, che parecchi dei miei 
compagni arrestati per il fatto Lu¬ 
cetti mi avevano parlato di lui per 
averlo avuto compagno di cella al 
Castello Mal aspina di Massa e che, 
a qualunque colore questi compagni 
appartenessero, erari tutti concordi 
neh'affermare le alfe qualità intel¬ 
lettuali del Rosselli e il di luì pro¬ 
fondo spìrito antifascista* 

Giunto a Marsiglia, quale contrac¬ 
colpo l Rosselli, mi dicevano alcu¬ 
ni tra il sorpreso e il beffardo: un 
borghe.se qualunque con delle idee 



Rosselli con alcuni siglisti. 

Ed altri : parlare di Rosselli, dì 
Nitti, dì Salvemini è come tessere le 
Iodi di Kerenski, Herriot o Roose¬ 
velt. Sono uomini dì un certo valo¬ 
re intellettuale ma che non faranno 
mai nulla per sollevare il popolo e 
spìngerlo verso le sue piu sacre e 
ardite mète. 

Il fatto sta che a forza di ascol¬ 
tare le campane fesse di questi sem- 
lire-l:ene-informati mi ero talmen¬ 
te abituato a tal suono che quando 
qualcuno mi elìceva : - Hai letto 
G.L.? - prontamente rispondevo : 
- E il * Times e il «■ Temps > 
non li hai tu letti ? - 

Ma un giorno pero' m'arriva una 



Gruppo di compagni del distaccamento dì Huesca* con sona mas ini, Vindice, 
Bruno e tanti altri valorosi di cui, come per le altre fotografie, si è dimenticato 
disviarci il nome. 


lettera di un amico dalla Spagna In 
rivoluzione, nella quale lettera mi 
si diceva : Se hai intenzione di 
combattere veramente il fascismo, 
parti subito. Rosselli è qui, e si 
sta formando una colonna italiana ; 
quindi non è tempo di ciarle e, con- 
trariaraente a quanto s f è detto, qua 
c’è posto per tutti coloro che sono 
antifascisti non a parole ma di fatto, 

Partii* 

Nel lungo tragitto da Marsiglia a 
Barcellona spesso mi si affacciava¬ 
no alla mente delle riflessioni. E' 
mai possibile, mi dicevo, che il bor¬ 
ghese Rosselli voglia costituire una 
colonna italiana per combattere il 
fascismo spalmalo, e con esso quel¬ 
lo di tutto il mondo, quando ciò' 
non entra nel gioco degli interessi 
borghesi ? 

Ma la risposta era pronta : Paz¬ 
zia ed ambizione passone ben essere 
i moventi di queste sue intenzioni* 
Egli formerà la colonna, la mande¬ 
rà* naturalmente, al fuoco mentr'e- 
glì, da Barcellona o da Parigi, farà 
la *sua bella speculazione giornali^ 
stìca. 

1 Arrivo a Barcellona ; resto tre 
giorni alla caserma Pedralbes con 
un altro centinaio di compagni, in 
prevalenza anarchici che mi aveva¬ 
no preceduto ; e poi* Lutti assieme, 
partiamo per il fronte. 

Rosselli era con noi ; ma anche 
qui la deduzione fu logica : la farsa 
è magnifica. 

Sostammo tre giorni a Vlcién* e 
poi eccoci in linea. H 28 agosto, cioè 
quattro giorni dopo, I fascisti sfer¬ 
rano quel formidabile attacco sulla 
nostra posizione che ormai tutti ben 
conoscono* Fu in tale occasione che 
le mie idee e preconcetti nei riguar¬ 
di dì Rosselli cambiarono radical¬ 
mente. 

Calmo e intelligente, organizzo f la 
difesa in modo impeccabile* finché, 
ferito ai petto, scese al Castello solo 
per farsi bendare e organizzare quei 
rinforzi che, da ottimo conoscitore 
di cose di guerra, diresse giustamen¬ 
te dove la minaccia fascista era più 
pericolosa per noi. 

Ciò’ fatto,ritorno' immediatamente 
da noi ; e ora da oltre cinquanta 
giorni divide con noi e sacrifici e 
privazioni. 

Nominato comandante di settore ; 
doveri e responsabilità sempre assol¬ 
ti col massimo di encomiabililà ven¬ 
nero a gravare maggiormente sulle 
sue spalle abbastanza larghe* Dirì¬ 
ge con perizia i lavori di trincera¬ 
mento e di ricovero interessandosi, 
nel medesimo tempo, di tutto e di 
tutti* 

Non vi è notte ch'egli la dorma 
intera ; anzi, parecchie sono bian¬ 
che. Non vi è cima o pianoro dove 
un solo di noi fosse dislocato che 
non sia stato da lui costantemente 
visitato ; non vi è soldato, ufficiale 
o comando che non abbia udito la 
sua parola d’amico o dì competen¬ 
te ; ed è perdo' che ora è amato 
e stimato da tutti* italiani o spa- 
gnuoli che siano. 

La sua conversazione è ricercata, 
e molto apprezzato é il suo giudizio, 
Egli è lo spirito, l'anima di questa 
formazione italiana che combatte 
il fascismo in terra di Spagna ; e 
tutti, tutti qua anelano di ritrovarsi 
con lui per le future lotte in terra 
ben più amata. 

FIS , 


La colonna italiana 
al disopra dei partiti 

Il Nuovo Avanti del 17 corrente 
critica l'opinione di Emilio Lussu, 
per il quede, come per tutti noi r li¬ 
na forte Legione italiana sì deve co¬ 
stituire in Catalogna, attorno alla 
colonna italiana che da oltre due 
?nesi si batte sul fronte di Huesca 
Non si tratta piti * come nel rifiuto 
che ci fu opposto da princìpio da 
socialisti e comunisti, dì una oppo¬ 
sizione assoluta : si tratta di una 
critica politica. La colonna antifa- 
scista non sarebbe una {orinazione 
unitaria, al di sopra dei partiti ; es¬ 
sa sarebbe una colonna subordinata 
a una formazione politica. 

« La colonna dì Catalogna ha ef¬ 
fettivamente scrìtto una pagina glo¬ 
riosa e può* dire p nei suoi con¬ 
fronti, che se anche avesse com¬ 
piuto un errore polìtico iniziale, lo 
ha ampiamente riscattato col san¬ 
gue dei suoi eroi . 

...Afa la colonna di Catalogna ha 
un carafiere politico ben distinto. 
Essa è una milizia della C. N* T* e 
della F* *4* L, cioè di una formazio¬ 
ne politica alla Quale nè socialisti p 
nè comunisti, nè repubblicani pos¬ 
sono aderire* » 

Cosi* scrive V Avanti, adottando 
sulla colonna italiana Vopìmone che 
un anarchico par ti col arisi a ha e- 
spresso sul Risveglio. Ora la co¬ 
lonna italiana non è una formazio¬ 
ne politica particolare. Unito co¬ 
stitutivo* che pubblichiamo a parte , 
stabilisce ben chiaramente questo 
suo carattere ; e stabilisce ugual¬ 
mente erte essa è alle dipendenze 
dirette del comando militare e de? 
comitato delle milizie, [Il comitato 
delle milizie, organo unitario , è at¬ 
tualmente soppresso, dopo l'ingresso 
di tre anarchici nel governo cata¬ 
lano ; e gli subentra nella respon¬ 
sabilità la « Consejerìa de Defen- 
sa > della Generalità *) L'atto costi¬ 
tutivo stabilisce ben chiaro che la 
colonna agirà soltanto su un terreno 
unitario, e fin tanto che lo spìrito 
unitario resterà la forza animatri¬ 
ce sia della rivoluzione spagnuola * 
sia degli italiani che sono accorsi 
a formare la colonna * Persuasi co¬ 
me siamo che l'unità delVantìfasci- 
smo si imporrà, non solo nell'ora 
del pericolo, ma anche nell or a della 
costruzione della civiltà ventura , noi 
ci rifiutiamo di credere alla even¬ 
tualità dì un contrasto che sarebbe 
un delitto ; e tuttavia abbiamo a- 
vuto cura dì segnare la natura « u- 
niiaria * de&'nitervento italiano , e 
di prevenirci contro ogni eventuali¬ 
tà di lotta tragica tra ì gruppi re- 
pubblicani e rivoluzionari. Per nes¬ 
suna ragione, noi non faremo uso di 
quelle armi che ci sono state affi¬ 
date dai compagni spagnnoti per 
combattere il fascismo contro an¬ 
che una parte del popolo lavoratore 
spaglinolo Una semplice lettura 
dell’atto costitutivo dissiperà Var¬ 
gomento del Nuovo Avanti in ogni 
spirito non prevenuta. 

- E perchè - potrebbe chiedere qui 
il lettore smeiìiorato - perchè è pro¬ 
prio il collegamento con la C. N. T, 
e la F, A * I, anziché con im'altra 
formazione ? Anzitutto, per dispo¬ 
sizione del Comitato delle Milizie, 
dato che gli anarchici sono il più 
forte nucleo della colonna: e poi, per 
una ragione capitale e sempicissi- 
ma : che mentre gli altri movimenti 
ponevano alla nostra cooperazione 
ogni sorta di condizioni politiche e 
di intoppi ic i comunisti italiani a- 
vevaiw opposto alla nostra inizia¬ 
tiva un netto rifiuto), la C. N, T., 
con una comprensione profonda del¬ 
le necessità unitarie della nostra a - 
sione , fu lieta che la nostra organiz¬ 
zazione avesse una piena * perfetta, 
liberale autonomìa ; e* in un mo¬ 
mento molte delicato f seppe procu¬ 
rare a noi a preferenza che ad altri 
un armamento moderno , un equi¬ 
paggiamento 7noder??a E* quel che 
ha dimenticato rarticolista del Ri¬ 
sveglio (che pare ancora vivere r 
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NUOVO INDIRIZZO 

Gli uffici della direzione, 
redazione e amministrazione 
del Giornale e della Casa Edi¬ 
trice di G. e L. si sono trasfe- 
riti in 

Boulevard St-Michel, 129 - 
Paris V. 
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quanto a giudizio politico * nei *34 
&pogÌlUÓtQ t e ignora Comitato delle 
milizie * collaborazione degli anar¬ 
chici al governo catalano, e piano 
detta C N, T. » quando wofitib ri¬ 
durre colonna a una combinazio¬ 
ne politica sotto l ecpda della C.N.T.: 
cioè che la C, N. T. non ha mai pre¬ 
teso di imporcela questa egida, in¬ 
tuendo, per quel fondo di liberali¬ 
smo rivoluzionario che la distingue, 
Vlmporiavza di un'affermazione u- 
nitaria óM* antifascismo italiano nel 
suo aiuta alla Catalogna minacciata. 

Una t la realtà : che la colonna i- 
taliarti di Monte Pelato è stata fino 
a qu la sola affermazione di unità 
deipu^fateismo nell'azione. Che 
test, lungi dal rappresentare un er¬ 
rar ? politico, è un fatto d'importan¬ 
za capitale sulla strada delVunità 
Qv&nire* E noi, dì Giustizia e Li¬ 
bertà, abbiamo sempre considerato 
qiesta colonna come nostra »* non 
g ù nel senso che essa sia stata do¬ 
vuta alla nostra azione piuttosto 
che a quella di tutti gli altri antifa¬ 
scisti che vi partecipano, ma perchè 
siamo fieri di avervi partecipato, 
perchè starno convinti che, quale es¬ 
sa è cd è siala, rappresenta già il 
nucleo dell*Italia rivoluzionaria e 
unitaria di domani , e ancora più lo 
sarà in quanto uomini c partiti che 
ne negaro?io in un primo tempo la 
utilità, anziché andare ora alla lot¬ 
ta da soli , e credere cosi* di rimedia¬ 
re a un errore con un nuovo errore , 
ne riconosceranno l'importanza e vi 
porteranno il con fri bufo prezioso 
della loro capacità e del loro valore. 

Per conto nostro * ripetiamolo, li¬ 
na sola considerazione ci guida : 
la volontà unitaria, U desiderio di 
arrivare a stabilire tra gli antifasci¬ 
sti una unità che non sia solo fatta 
di dichiarazioni e di ordini del gior¬ 
no, ina dì azione effettiva. A questa 
unità, G. c L, è disposta a tutto sa¬ 
crificare , anche la sua esistenza au¬ 
tonoma. perchè è convinta che le 
site tesi. anche senza bollo, sono de¬ 
stinate al trionfo neìVora delle de¬ 
cisioni. Ma vanno contro questa u- 
nità tanto cataro che, neìVora deci¬ 
siva, sì rifiutano ai necessari sacri¬ 
fici. quanto quelli che , per volontà 
di opporvi la loro stampiglia, cer¬ 
cano dì trarre a sigili ficaio di parte 
Vopera unitaria già realizzatoi. 

Mag. 
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Atto costitutivo 
della colonna italiana 
di Barcellona 

La Colonna italiana, comprenden¬ 
te elementi rivoluzionari di diver.se 
provenienze politiche, si costituisce 
per battersi accanto al compagni 
spaglinoli contro il fascismo. La 
colonna sarà alle dipendenze dirette 
del Comitato delle milizie antifasci¬ 
ste e dello stato maggiore delleser- 
cito* 

Data la sua costituzione .e il suo 
essenziale obbiettivo che s r identifi¬ 
ca con lo schiacciamento della sedi¬ 
zione fascista. la colonna sarà sciol¬ 
ta qualora si presentino conflitti In¬ 
terni cH qualunque ordine. 

Qualora tali conflitti notf sì pre¬ 
sentino, come auguriamo, la colonna 
sarà sciolta appena domata ì'insur- 
sezione e conseguili i successi essen¬ 
ziali ; I suoi membri saranno liberi 
di reintegrare il loro luogo e i grup¬ 
pi d’orìgine. 

L'adesione alla colonna non è di 
gruppi politici ma eli uomini, 1 suoi 
componenti si Impegnano a rispet¬ 
tare quel sistema di organizzazione 
Interna e di comando, che sla stato 
da loro liberamente accettato. 

Tutti gli antifascisti, senza esclu¬ 
sione di tendenze, sono ammessi 
nella colonna, purché presentino le 
necessarie garanzie morali e politi¬ 
che e purché si ispirino a quella 
fraternità essenziale al successo ed 
accettino la disciplina interna che 
la colonna si darà. Secondo le di¬ 
sposizioni attuali del comando delle 
milizie. ^organizzazione della colon* 
na italiana sarà fatta In collega¬ 
mento con la milizia della C, N. T. e 
della F. A, I. 

Resta pero" inteso che la colonna, 
come tale, manterrà il suo carattere 
di formazione unitaria antifascista 
a: di sopra delle distinzioni di par¬ 
tito. 

Viene cast tutto un ufficio di re¬ 
clutamento della colonna che T in re¬ 
lazione ai criteri sopra citati, deci¬ 
derà della missione dei volontari, 

Data la serietà della lotta. Torga- 
nizzaz otte militare e la sua direzio¬ 
ne dovranno essere Informate a un 
criterio eminentemente tecnico, — 
Il Comitato * — Barcellona, 17 ago¬ 
sto 1936. 

Al cimitero di Huesca 

Dal fronte t 8 ottobre, 

Al cimitero dì Huesca, occupato 
dai nostri, sono le tombe di Hernan- 
dez e Galàn* gli eroici ufficiali che, 
con la rivolta di Jaca. fondarono di 
fatto quella Repubblica spagnuola. 
Oggi la Repubblica delle milizie è 
ben altra cosa ;pure, il ricordo de¬ 
gli eroi vive nei canti popolari, nel 
tributo di onore che i soldati del po¬ 
polo rendono ai martiri di Jaca. 

Ma accanto alle antiche, nuove 
tombe sono aperte : un grandioso 
cumulo di terra non ancora rasso¬ 
data sotto la quale stanno sepolti 
centinaia e centinaia di fucilati 
mentre indumenti borghesi di loro 
pertinenza sono sparsi un po' dap¬ 
pertutto. Fu il piombo fascista che 
sfogo' la sua rabbia su quegrinetml 
solo perchè pensavano e volevano 
una Spagna libera nella quale non 
la ricchezza o la classe o la religio¬ 
ne fossero i dirìgenti della vita del¬ 
la nazione, ma il lavoro, poiché ad 
esso solo - Indice di progresso e di 
benessere generale - compete il do- 
veroso compito di reggere il destino 
di popolo per guidario verso la sua 
fulgente mèta. 

Anche ì muri esterni, scalfiti e 
Insanguinati, sono i muti ma elo¬ 
quenti testimoni deir atroce trage¬ 
dia che insanguina la Spagna e che 
non può 1 terminare se non nella to¬ 
tale liberazione, P t 


Mussolini ha buon gioco : il viag¬ 
gio di Ciano in Germania capita co¬ 
me la scena dì terrore nel Grand- 
Guignol - quando la platea ha già 
ì brividi. Il gesto belga ha dato 
rultimo tocco, forse involontario, al¬ 
la preparazione psicologica dell'av- 
veni mento¬ 
li Qual d'Orsny che da qualche 
tempo ha perdala la sua balda si¬ 
curezza di tener Roma a guinzaglio, 
astrologa intorno a questa visita, 
corollario ed epilogo di molte altre, 
tra le quali non sfigura i'ultlma del 
gen. Milch* lo stratega germanico 
dell’aeranalitica, a Roma, 

La tesi ufficiosa dei francesi - 
decisamente propensi a subire Tin- 
cani esimo di un delirante ottimismo 
- è che tra Italia e Germania non 
possono esistere se non accordi epi¬ 
sodici, per la soluzione di problemi 
particolari : su quello fondamentale 
della carta europea, le due dittature 
debbono a forza separarsi, e Musso¬ 
lini deve ritornare all 'ovile occiden¬ 
tale, per salvarsi da sovrastanti pe¬ 
ricoli sul Brennero, nelTAdnatica, 
nei Balcani. 

Si può’ osservare che gli accordi 
episodici sono già sufficienti per 
procurare ai Qual d’Orsay le più an¬ 
siose preoccupazioni. In ogni mo¬ 
do, questi accordi non escludono, 
anzi tendono a facilitare, intese più 
vaste e più solide sulla questione 
maestra dell'assetto europeo : i! re¬ 
visionismo territoriale e politico a 
spese degli Stati « repleti » che* 
a giudizio dei vinti e dei malconten¬ 
ti, profittarono troppo delia vitto¬ 
ria. 

L'Inghilterra, dopo aver lunga¬ 
mente vissuto d'illusioni, si è con¬ 
vinta che una consonanza d'interes¬ 
si Ualo-germanici è possibile in que¬ 
sto momento ; cerca perciò’ di raf¬ 
forzare la sua posizione aereo-na¬ 
vale nel Mediterraneo, per poter e- 
veritualmente esercitare una pres¬ 
sione effettiva sull'Italia, come nel 
1915, e non una immaginaria, co¬ 
me nel 1035. 

La Francia, Invece, prima ha ri¬ 
fiutato di credere alla caducità dei 
miracolosi accordi Musso Uni-La vali 
poi ha insistito nei ritenere che il 
duce si conquista e si conserva te¬ 
pido* con gli artìcoli elogiastici della 
stampa doppiamente sovvenzionata 
(a Parigi e a Roma)* con le mezze 
promesse di riconoscimento dell'Im¬ 
pero, con le manovre abortite di Gi¬ 
nevra, con rilluminello intermitten¬ 
te di prestiti che non trovano i mo¬ 
di e ì tempi opportuni per realizzar¬ 
si* 

Cosi’ Timpcrial genero di Musso¬ 
lini va a Berlino, In un momento 
particolarmente oscuro e doloroso 
per Parigi. Va a chiedere l'accetta¬ 
zione ufficiale del fatto compiuto 
In Africa, contro promesse di soste¬ 
gno per le rivendicazioni coloniali 
germaniche ; va a concordare il ri¬ 
conoscimento del governo fascista 
in Ispagna, In occasione della presa 
di Madrid, augurata ed attesa nelle 
due capitali aliene agli scrupoli di 
ima tremebonda neutralità ; (quale 
successo e quale motivo di legittimo 
orgoglio in quei giorni sulle rive 
delia Senna, sotto l’alone radioso 
del non-lntervento !) ; va a preci¬ 
sare un « modus vivendi » per PAU¬ 
SI ria e per la regione danubiana, 
del resto già suggerito dai fatti, vi¬ 
sto che I Italia di Mussolini è co¬ 
stretta ad ammettere la preponde¬ 
ranza germanica in quel bacino ; 
va a ricercare la cooperazione tede¬ 
sca per il rafforzamento navale ed 
aereo dell'Italia nel Mediterraneo, 
facendo centro per Portante nel Do- 
decaneso* nell'occidente basandosi 
sulla nuova situazione spaglinola ; 
va a dare il colpo di grazia alla 
spettrale conferenza locarniana, che 
dovrebbe, nell’ipotesi più brillante, 
divenire un incontro * a quattro », 
hi cui - mirifica aspettativa - Ita¬ 
lia e Germania sarebbero solidali, e 
Francia e Inghilterra in disaccordo. 

E' difficile dire se tutto questo ri¬ 
marrà nel vago dei comuni senti¬ 
menti e delle aspirazioni parallele, 
o se si tradurrà in patti più fermi, 
in cui sia stabilita una coopcrazione 
militare. (Lavai nel gennaio 1935 
concluse con « Lami dusce » una 
intesa totale, piena di fati e sopra- 
tutlo di effimere speranze, che nep¬ 
pure la più rovinosa politica di mi¬ 
nistri francesi contro La stessa Fran¬ 
cia, ha potuto tenere in vita.' 

L'avvenire ci dirà presto che cosa 
Ciano avrà potuto concordare di 
stabile e di ardito a Berlino, Per 
ora dobbiamo contentarci di consta¬ 
tare come nessun umiliante atteg¬ 
giamento, di compiacenza servile o 
di passiva timidezza, basti a pla¬ 
care l'ardore di potenza e di sopraf¬ 
fazione dei due dittatori. 

Essi sanno come le democrazie, 
che hanno perduto la religione del¬ 
la « libertà ad ogni costo e contro 
ogni rischio », volgano, o precipitino, 
al tramonto, 
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Che vale arzigogolare sugli arti- 
1 coli del patto di Locamo o del 
jCovenant della S. d. N. ? Quei 
due .strumenti di pace, di giustizia, 
di dignità umana in Europa, furono 
inceneriti da Lavai e dispersi al ven- 
' to dai suoi successori, quando nega¬ 
rono che la pace, la giustìzia, la di¬ 
gnità valessero per tutti, e non sol¬ 
tanto per una * élite » privilegi ita 
e - a scartamento ridotto - per 1 
'suoi satelliti, 

Quando Lavai decise a Roma, in 
una sera di ottusa frenesia, di la¬ 
sciare che 1 Italia - coi suo con¬ 
senso e col suo aiuto - aggredisse 
l Ablssinia* per assicurare la felici¬ 
tà della Francia, non capi' certo 
quale abisso scavava sotto t passi 
del suo paese. Altri errori, altri mi¬ 
seri compromessi, altri inconfessa¬ 
bili abbandoni hanno reso anche più 
profondo quel baratro. La Spagna 
ne soffre oggi il contraccolpo ! 

E al disastro morale sì è. fatal¬ 
mente, aggiunta la debolezza fìsica. 
E il Reìch ne ha profittato soffian¬ 
do via il pulviscolo di Locamo, e 
impunemente. 

Se il Belgio si rifugia in una neu¬ 
tralità che pensa rappresentare per 
lui una possibilità di salvazione, 
nello sbandamento occidentale* di 
chi la colpa ? 

L'Inghilterra ha 1 suoi torti gravi 
e ne porta la pena (ammesso che 
sia così' disperata come la Francia 
delia « diserzione * di Bruxelles) ; 
ma non ha quello, fondamentale, 
decisivo, originale, di aver combina-*, 
io a Roma un attentato demoraliz¬ 
zante contro tutta l'Europa, e di 
aver poi* per conseguenza, impedito 
che la legge internazionale entrasse 
m funzione e avesse l'effetto neces¬ 
sario salutare che era invocato dal 
mondo intero. 

La mossa del Belgio è di cosi' alta 
importanza, nel campo delle idee 
direttrici come in quello dei fatti, 
che suscita cupi e turbinosi pensieri 
negli uomini della Piccola Intesa, 
e ad Ankara e a Mosca. 

L'apporto numerico, economico* 
strategico, aereo del Belgio, con le 
sue basi avanzate verso La Renania* 
era certo notevole e di grande uti¬ 
lità pratica ; ma la sua perdita non 
e catastrofica per la Francia e per 
ringhi! terra. 

E' dilaniali te invece e mortifican¬ 
te all'estremo la crisi di sfiducia ir¬ 
rimediabile che Bruxelles ha subita* 
sotto il peso di avvenimenti succes¬ 
sivi tutti diretti - per incapacità 
degli uomini e malvagità del desti¬ 
no - a menomare la fierezza e la 
potenza delie nazioni protettrici ed 
amiche. 

Perchè il Belgio ha deciso che non 
vuole ulteriormente partecipare alle 
altrui capitolazioni* e che preferisce 
di fendersi con le sue poche forze, 
anziché aggregarsi a quelle che ser¬ 
vono soltanto a mascherare le riti¬ 
rate e a negoziare gli abbandoni a 
danno dei terzi, 

4 4 4 


Il compagno Slum \ dagli amici 
mi guardi Iddio, chè dai nemici ccc . 
ecc l nel discorso di Lcns. parìa di 
politica interna e politica estera e 
si dichiara soddisfatto * « Je reste 

opti miste, Je suis optiiniste de ma 
nature. Je suis un opi miste Invé- 
téré, incoratole* incorrigìbic. Je ecc. 
ecc. > 

Nessuno nega a Blttm nobiltà d a - 
nimo, intelligenza, preparazione po¬ 
litica, abilità parlamentari . Ma, in 
fatto di ottimismo. Vidtimo degli 
antifascisti italiani ne sa più- dì luì. 

Che le cose radano brillantemen¬ 
te in Fmncfa non si può 1 affermare , 
Nè si potrebbe sostenere che il Pron¬ 
to popolare sìa pili saldo che mai . 
M. Daladier sta sulla linea del ti 
vedo e non tt vedo ; M. Chautemps 
annuncia la morte del Fronte popo¬ 
lare c precisa i dettagli dei funera¬ 
li : ì comunisti lavorano per proprio 
conto ; attorno alta Francia * in Eu¬ 
ropa, gli amici sì squagliano ; la 
diplomazia lavora ad attirare Mus- 
solinì , e Mussolini ad infischiarsene; 
la repubblica spaglinola sta per es¬ 
sere schiacciata .... 

« Je reste opttmiste. » 

Noi conosciamo bene i guai di ca¬ 
sa nostra. Ottimisti furono i socia¬ 
listi italiani e ottimisti i socialisti 
tedeschi. E Fon avvocato Luigi 
Facta fu U principe degli ottimisti. 

Iddio ce la mandi buojia . 


Verso 



ripresa 


delle operazioni 



Con rinvemo in Italia, si avvici¬ 
na la fine della stagione delle plog- 
Ige In Etiopia. La guerra etiopica* 
cominciata h 2 ottobre 1935, riprcn- 
■ derà a giorni. 

in d iscorso di Graziarli 

Le operazioni saranno lunghe e 
difficili. Neppure Oraziani, che or¬ 
mai pare seguire la tattica di Ba¬ 


nana versa ogni mese nelle casse 
del canale permettono d; passar so¬ 
pra a molte cose. Il Mar Rosso do¬ 
veva dare; la stessa impressione dì 
traffico quasi ininterrotto* Non pas¬ 
sava quasi mattina o pomeriggio 
senza che si scorgesse, lontano o 
vicino, un trasporto sovraccarico in 
rotta per il sud. o una nave scarica 
rimontare lentamente verso il nord * 

doglio, di tirare al pessimista, lo ha 

‘ ruppe - neI dISCOrSO del ' aveva una mèta^a : l* 2 K 


* L’impero è fatto ma ora va co¬ 
struito. La nostra opera non è an¬ 
cora terminata. Abbiamo gettato le 
fondamenta ma la costruzione del 


rinia, e. per conseguenza. Cibati. * 
A Gibuii* stessa impressione : la 
città vive della guerra italiana* di 
questo traffico In una sola direzione, 


iuiiu.uiiniLa mici ui urt.uat; utrt- -, . 

l’impero richiede ben altri sacrifici fricano =f n 

da tutti, cominciando da me. La pa- stra*^ nazione. 8 ^ d 


VO^BLIIA 


a Abbiamo fame » 

Se noi fossimo stati vincitori, lo 
avremmo gridato un po' meno forte. 


Io sto col ?nio pensiero 
Sul varco delle aurore 
Ancor pel cielo nero 
Non pare alcun bagliore „ 

La notte ancor non muore. 

Io contro al cieco impero 
Con la mìa attesa in cuore 
Sto a veglia di guerriero * 

Ma già per ^emisfero 
E ’ il soffio annunciatore. 

Oh. come il primo strale 
Sfaccenda in Oriente, 

Su dal mio petto, quale 
L’accoglierà rivale 
Spirito veemente ! 

Poscia nel di’ rovente * 
All’opera fatale, 

All’opra di torrente, 

Scejidero’ ad onda eguale, 
Travolta e travòlgente. 

FUVIO PANTEO 

(Volontario sul fronte di Huesca, 
ferito nel combattimento del 5 ott.) 


ti 


Angelica" di Leo Ferrerò 
al teatro dei Mathurins 

* Angelica », il dramma del com¬ 
pianto Leo Ferrerò - esaltazione e- 
roica della libertà - sarà rappresen¬ 
tato sudle scene francesi. 

Venerdì* sera, 23* la compagnia 
Pitoeff ne darà la rappresentazione 
generale al 4 Théàtre des Mathu¬ 
rins », 

L'attesa, nei circoli teatrali e let¬ 
terari, è assai viva. 


rota d'ordine è una : andare avanti 
Nessuna fiacchezza è permessa : o- 
gnuno di noi deve essere pronto a 
restare In Africa dieci anni ancora 
se dovesse essere necessario » ^ _ __ 

Dieci anni, per delle truppe che ^ avremmo cercato di organizzarci 
in gran parie sono state richiamate Non avremmo lasciato tonnellate dì 
dalle occupazioni civili, strappate merci non inventariate sulle banchi¬ 
glie loro case con il miraggio delia ne di Gibuti. le macchine da scrive¬ 
temi promessa, sono un po’ troppi; re accanto al permanganato o alle 
ma sarebbero sempre troppi, se an- mollettlere ; non avremmo lasciato 
che fossero la metà o ii Quarto Per sbarcare senza saper che farne ton- 
questo si cercherà di sostituirli con nellate e tonnellate di carburante 
gl'indigeni o con operai militarizzati. So. infine, noi fossimo vincitori ai 
r , ■ posto vostro, cercheremmo di non 

L esercito nero far discendere da Addis Abeba i tre- 

Quanto all’esercito indigeno, il go- vuoti ; esporteremmo, magari po- 
verno fascista, dopo aver fatto ba-. cm f- simo ' ma - qualcosa ; e sopra tutto 
tonare alle potenze occidentali la artiere mino che i nostri soldati sor t- 
promessa di non arruolarne punto, vano col gesso swi detti vagoni vuo¬ 
ila già cominciato a Istituirne uffi- u l am ? * - * 

totalmente un primo nucleo pernia- *, tubiamo farne » : con questo 
nenie. SI tratta, per ora, di circa comincia 1 impero italiano in 

sessanta mila uomini d'esercito stan- 

zìale, inquadrati da duemila cinque- ---♦--— - 

cento ufficiai! e mille ottocento sot¬ 
tufficiali, modernamente attrezzato. 

La proporzione degli ufficiali sul 
complesso è notevolmente alta (un 
ufficiale ogni 25 uomini). Due terzi ! 
dell'esercito africano saranno indi- 1 
geni. 

Per ora continua il reclutamento 
delle bande* specialmente mussili- 


Centinaia di nuovi 
arresti in Sicilia 


Palermo , ottobre. 
Qualche giorno fa sono stati ope- 
mane. Una dì queste bande* di mille 1 ra tì oltre duecento arresti nelle bor- 
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Antifascisti ! 

. l ù s d sm * continuano adì inviare armi, munizioni ed 
uomini ai ribelli. 1 governi sedicenti democratici continuane 
ad applicare una neutralità, che si risolve a vantaggio della 
sedizione. E’ solo dallo sforzo spontaneo e tenace dei pro¬ 
letari di Europa che il popolo spagnuolo potrà trarre aiuto 

in questa lotta, che avrà conseguenze derisive per la libertà 
di tutti i paesi. 

Alla solidarietà fascista, di fronte alla diserzione e al 
tradimento delle democrazie ufficiali,, si deve opporre* sem¬ 
pre piu intensa, la solidarietà antifascista delle masse popo¬ 
lari in tutto il mondo. 

Di questa solidarietà gPItaliani ebe si battono nella 
Colonna di Aragona o in altre formazioni hanno già dato e 
continuano a dare mirabili prove. Coloro che, per ragioni 
diverse, non possono dividerne il duro, glorioso destino, 
non possono sottrarsi, senza tradire se stessi e la propria 
idea, al dovere di un’altra solidarietà : quella del denaro. 

Con 1’inverno e con l’afflusso sistematico degE aiuti 
fascisti, le difficoltà ed i bisogni dei nostri combattenti si 

accrescono. Deve aumentare, in proporzione* il numero 
delle offerte. 

SOTTOSCRIVETE ! 


uomini, di nuova costituzione, ha 
sfilato alla rivista di ottobre, ad Ad¬ 
dis Abeba. 

Gli operai militarizzati 

E 1 filata annunciata ai quattro 
venti ia costituzione di una milizia 
speciale di operai costruttori di stra¬ 
de, armati di moschetto, sottoposti 
a disciplina strettamente militare* 
per cui nei rapporti di lavoro sareb¬ 
bero applicabili le leggi del codice 
militare. Evidentemente questa mi¬ 
lizia permetterebbe al governo dì ri¬ 
tirare dall'Africa altre truppe stan¬ 


gate di Palermo. Perché ? Da fonte 
sicura abbiamo appreso che La ra¬ 
gione è questa : molti piccoli pro¬ 
prietari fondiari si sono riuniti per 
studiare la situazione creata dalla 
nuova tassa dei 5 per cento sui beni 
immobili e fondiaria Come obbe¬ 
dendo a una parola d’ordine, essi 
hanno decìso di offrire al fìsco le 
loro proprietà, già cariche di ipote¬ 
che, perchè essi non possono pagare 
la tassazione imposta dal regime. 

Questa inattesa forma di resisten¬ 
za passiva, che denuncia nel modo 
più eloquente lo stato di miseria in 
cui è piombata la nostra povera iso* 


che e malcontente ; ma le difficoltà la. ha enormemente esasperato il 


P 


rocesso a 


I Belgio 


Parigi ufficiale ha contenuta la 
sua indignazione di fronte al * tra¬ 
dimento» belga ; i lunghi ragiona¬ 
menti e le succesive discussioni sul 
caso giuridico* dimostrano quanto 
profonda sia la ripercussione di un 
gesto che non ammette ritrattazio¬ 
ni o attenuazioni sufficienti. 

La Francia, non-ufficiale* quella 
vera e già attristata da tante con¬ 
trarietà, ha subito Tabbandono del¬ 
la piccola naz;one fraterna, come 
una catastrofe morale e sentimenta¬ 
le, come la rivelazione improvvisa 
di una realtà rovìno*sa che finora 
le era stata celata, o aveva rifiutato 
dì valutare nella sua gravità e nella 
sua estensione. 

Infatti, il ritiro del Belgio dal si¬ 
stema francese ha il terribile valo¬ 
re di un monito, e forse di un mo¬ 
nito delFultim’ora. 


X, Lista 

Somma precedente fr. 65.309.01 
Parigi - Svizzero tedesco 200“ 
XX - Nino, salutando la gene¬ 
rosa e valorosa avanguardia, 
con la massima dì un soldato 
francese : « La vittoria è la 
superiorità morale mi nemico » 12,— 

FDORANQE - RavaglìOli 
alla memoria di Giordano Viez- 

, zo3i 10 *— 
YQNKERS, N. Y, - Giuseppina 

Belletto doli 1 » Matteo Pie¬ 
montese 1 - Torquato Possenti 
0.50 - Siciliano 0.25 - Attilio 
Mosca ! - Zarzo Francesco l - 
Di Mi 1 - De Gregorio 0,50 - 
T. Marco 0.50 ; pari a 155— 

LA 'TRONCHE 1 isère) - Zano- 
ne .i - B, N. N. 8 - Pisano S - 
Guerzonl 5 - Genovese N N 5 - 
Zoldi 5 - Teseli 1 10 - Herrera 5 
Guer&oni 5 - Gugllermoti 10 
Cagno 2 - Guidi 5 - Laschi 4 - 
Rodolfo 5 79 — 

LA VALENT1NE (B.-d-R.l - Ca¬ 
ramelle 10 - Gesimldi 10 - Far- 
rone 10 - Mandaci 10 - Ema 
IO - Pierracini 10 60,— 

NIZZA Due antifascisti per I 
vaiorasi combattenti 20 — 

NEW YORK - A Rossi 50.— 

LYON - Fulvio 5 - Cervia 1 - 
Sino 3 - Fruì in no 2 - Fonolio 1 
Illeggibile 1 - Durand I - Il¬ 
leggibile I - J. P. 2 - Masson 


36*— 

40,— 


600,— 

20 — 


10 .— 

83.45 


2 - Ferrotton 2 - P. C* 1 - on- 
dn 5 - Lionello 2 - ITn serm- 
rier 2 - Corrias 2 - Padda 1 - 
adovani 2 - Mongola 2 

NIZZA - Mii:ani per la nobile 
causa 

PATERSON* N. J. - H gruppo 
di G, e L, per la Coloni l Li¬ 
liana 

ISERE * G. A. e Z, C. 

MARSIGLIA - Mìa ni G, per 
dare ragione a Lussu e aiutare 
la formazione della Legione i- 
taliana 

KRERZLINGKN - Chi sente 
anco: un poco di seUidartotà 

MONTECARLO - J. Signorini 
20 - Fczzana 25 - Moscettì 5 - 
Carenco Victor 5 - Turchi Gil- 
let 2 - Turchi Angelo 1 - NN 
2 - Juan 5 - Carle Iti 2 - Al¬ 
beri 5 - Gulìn 10 - RM. avla- 
teur 15 - Frasi 5 

ANGERS - A mezzo Piantoni 
Piantoni 5 - P, R. 2 - G. Pian¬ 
toni 2 - J. 2 - Vincendone 2 - 
Ronco 2 - Lesicot 2 - Chau- 
veau 1 - Cargns 1 - Michel 2 - 
Godin 1 - Mota 1 - Hobec 
I Olocostln 1 - Pelietìev 1 - 
Bloueet I - Tourra i -Reudìn 
1 - Baifina ut 2 - Paul 2 - Far- 
lamir 1 - Piantoni 4 - G et¬ 
nei li 5 totale 

Totale fr, 60.03346 


di reclutamento devono sussistere* 
se è stato necessario stipulare un 
contratto-tipo, al quale è stata data 
la più ampia pubblicità, e che pre¬ 
vede « che i minimi di paga gior¬ 
naliera siano 35 lire per Ja mano 
d'opera comune* 38 per !a mano 
d’opera qualificata, 45 per la mano 
d'opera specializzata* 45 per 1 capi- 
squadra operai e manovali e 65 per 
i capi-squadra opera! specializzati. 
Il vitto, di qualità non inferiore a 
quello delle truppe, costerà al lavo¬ 
ratore non più di lire 5 al giorno. » 

Inoltre prevede « che le spese di 
viaggio dì andata siano a carico del 
datore di lavoro ed egualmente la 
spesa del viaggio di ritorno, purché 
il lavoratore sia rimasto in colonia 
un anno. Qualora il ritorno dovesse 
essere anticipato per ragioni di sa¬ 
lute del lavoratore, la spesa del viag¬ 
gio sarà a carico del fondo nazionale 
di assistenza malattie per lavoratori 
in Africa Orientale, » 

E* stata data pure una grande 
pubblicità ad alcune multe di 25 o 
50 mila lire inflitte a imprenditori 
colpevoli di trattare troppo dura¬ 
mente i propri operai ; seguendo in 
ciò' la massima dei tiranni di tutti 
i tempi, d: castigare qualcuno dei 
propri necessari strumenti, per far 

ricadere su quelli soli l’odiosità, 

■- 

[/Etiopia,tomba delle energie 
e delle ricchezze nazionali 

Intanto, nonostante questi provve¬ 
dimenti, che dimostrano la volontà 
di liberarsi un poco della pesantissi¬ 
ma ipoteca rappresentata dalFEtio¬ 
pia sull'energìa e la ricchezza nazio¬ 
nale. allo scopo magari di poterle ri¬ 
volgere ad altre imprese imperi ali- 


fascismo. il quale ha naturalmente 
intravisto 1 gravi pericoli di questo 
nuovo frendismo. Di qui gli arresti. 


102 , 


45.— 


Il ritratto dell’italiano 
“ rassegnato ' 

E' comparso pochi giorni fa, hi 
Inglese, un nuovo libro dì Carlo 
Sforza, Europe and Europeans {New 
York. Bobbs Merrill, dollari 2,75). 

Di esso i principali giornali* in¬ 
glesi ed americani, parlano con vivo 
interesse. Il « Times » lo definisce 
* un libro tutto pervaso da un chia¬ 
ro e franco pensare ». 

Vi sono pagine in cui è effica¬ 
cemente descritta la degradazione 
operata dalle dittature. Eccone 
una : 

4 Quei quattro anni di guerra inse- 
gnaròno a troppi superstiti la falsa 
lezione che la violenza è valore e do- 
vere ; che l’obbedienza cicca, anche 
l'ibbedienza spirituale* è una virtù 
morale ; che il « patriottismo » spiega 
e giustifica ogni cosa, anche lo spionag¬ 
gio di amici pur quando si è molto 
lontani dalla linea del fuoco* 

Se la massima parte degli atti di 
violenza commessi dai fascisti In Ita- 
ha e da nazt In Germania è caratteriz¬ 
zata da bafisa codardia, è perchè 1 loro 
autóri credettero o vollero credere che 
dopo tutto essi stavano commettendo 
atti di guerra ; in guerra tutto è per¬ 
messo ! 

I dittatori accelerarono il processo 
di deterioramento morale poiché dap¬ 
pertutto, anche in Russia, essi favori¬ 
rono gli adulatori* i cosidetti tecnici 
Jche col pretesto di c<*mpi?re le loro 

_ ^__ ^__ funzioni tecniche si sono prestati sen- 

stìche in Europa, nonostante ciò’. *“■ “^lema a servire chiunque ed 
l'Etiopia continua a ricevere molto eliminato tutti 

e a dare quasi nulla. Le truppe so- che^ de^f^ducia^f'LS 
no ritornate solo in minima quanti- o:igina!i. Anni di dittatura hanno 
ta ; e quelle che sono rimaste là, 11 ] provato che funzionari carnei erano 
suolo non può' nutrirle, vestirle e spacciati, a meno di rendersi abbietti 
ancor meno armarle. con smodata servilità e di astenersi 

Ecco la testimonianza recente di d.airarrischiarsi a disapprovare fran¬ 
ici francese, che durante l’impresa Ie P° 1,ticìle che consideravano 

«5fe»£A£gS; 

i.ansmo * asciata, e che è tornato finisce per degradare pu^ coloro che 
recentemente da Gibuti (tìr. Pierre prudentemente stimano dì poter obbe- 
Sassard, <s Progrè* de Lyon ». 8 ot- dì re o fingere di obbedire i demagoghi 
tobre) : al potere, pur mantenendo libere den- 

c Queste regioni, questi man. m [ r ? *¥ k coscienze. Il codardo inoo- 
cui la bandiera bianco-rosso-verde 23* n tl?^ on ,. u * n ^*J} zìo rassegnato ; 
si vedeva solo di rado, sono divenuti suetto^e ! ?*winrf dl 

“ centro di un traffico sempre più clièro di cui'“in foLo laSa ^ 
importante e, da Porto Said & Gi- ancora schifo. Ma ben presto dopo 
buti, sulla stretta vìa marittima che aver in cromine iato a cori' transigere 
congiunge I due porti, abbiamo con- con sfc medesimo, anche questo senti¬ 
talo in cinque giorni non meno di intimo scompare, 

sedici bastimenti italiani. Già nel ltl ? / ^ natura umana ; quando 
canale dì Suez, ii pilota gallonato 

che ci guidava dovette attendere che presto Kn^oe «Tcen.nr,. h 
sulla nostra sinistra passassero due re tutto ; e presso «onUnela T mre 
crossi trasporti Hai:ani. li primo dì che dopo tutto la situazione non è cosi 1 
munizioni, 11 secondo di petrolio, cattiva. Ancora un pa^so, e uomini 
Queste sonq merci che alia Compj- che vivono in condizioni polìtiche umi- 
gnia del canale non piace di vedere IIars; i finiscono col Óesmre di lagnai- 

^^ a rSSS5J%»*r.flK: v&£8{ 

merosi milioni che la tesoreria Ita- ' preier^cono dfmSttoiS ! 1 f è 1 
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La funzione e il prestigio della Colonna italiana 




Da un mese e mezzo, da due mesi a 
irle."tu parte* per chi - giungendo da un 
altro paese europeo, anche da uno di 
quelli dove han sempre vigore, almeno 
:n apparenza, le istituzioni tradizionali 
della democrazia formale - arriva in 
Spagna, sospinto dal bisogno di entrar 
m comunione* sia pur per brevi gtorni, 
con gli eventi ohe quivi .si maturano 
con ritmo tumultuoso e dal cui svilup¬ 
po dipende il desìi no stesso del nostro 
continente, non è senza una certa in¬ 
tima angoscia, una certa In con legata 
apprensione che si ricercano c si rea¬ 
lizzano i prim; contatti con l'ambiente e 
con ‘/attività rivoluzionari. 

La caduta di Iran, tragica illustra¬ 
zione della stoltezza H della viltà, delia 
incaciente ferocia che dovevano carni - 
ter.zzare, sin dalle sue prime es perle n- 
«e, in politica neutralista e rinunzjata¬ 
ri:* adottata dalle democrazie borghesi, 
aveva infatti subitamente off rto alla 
stampa internazionale, anche a quella 
di sinistra - sensibile sempre all'Influen¬ 
za do'.io insidiose parole d'ordine della 
reazione - il pretesto per diffondere a 
piene iit.iin il dubbio sul/esìbo della lot¬ 
ta scatenata dal tradimento de. gene- 


: ) 


; 

Vk, « . rSs * . ♦'] 
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Il lenente Irriso', comandante dei 
compagni spagnuoli agli ordini dì Ros¬ 
ici IL 


nUI e degli arcivescovi c sulla capacità 
non ;olo di vittoria ma pur anco di re¬ 
sistenza de. proletariato spaglinolo. Que¬ 
sto sottile veleno, propinalo in dosi sa¬ 
pienti - al coperto delle delusioni cau¬ 
sate In seno ai Tanti fascismo dall'ab¬ 
bandono di ogni spirito* di ogni facoltà 
di Iniziativa da parte degli uomini re¬ 
sponsabili della difesa della libertà, là 
dove di questa sussiste ancora qualche 
vestigio - non poteva mancare di met¬ 
tere alla prova /ott: interno anche più 
robusto. 

E' cosi' che quando, al primi di set¬ 
tembre, mi fu dato alfine di penetrare 
in Catalogna, anch'io - lo fcoftlcsso - 
a dispetto del mio entusiasmo, mi son 
sentito, tTun tratto, turbato ai pensie¬ 
ro eh la verità che stavo per appren¬ 
de re potesse tradursi nell'annunzio di 
una Imminente Irreparabile sconfitta. 

Per fortuna - io dico subito - una 
volta acclimatato al! atmosfera rivolu¬ 
zionarla - e per noi proscritti Taccil- 
matazlonc è istantanea - non occorrono 
trito delle lunghe pazienti Iniziazioni, 
1 Ht dissipare ogni t more, per ritrovare 
intatta la propria fede. 

L'ambiente sociale spagnuolo 

Si 0 fatto, è vero, e ,'| f;i grati caso, 
noi giornali europei, della eroticità Ui- 
correggibile ri die man festazioni con le 
quali si esprime l'attività dei nuovi or¬ 
gani dirìgi riti la battaglia impegnata 
dui proletariato spagnuolo per la salva- 
guardia - contro le minacce di un av¬ 
versarlo irreduttibiie - delle sue più e- 
Icmeniuii esigenze, in quanto classe, e 
Yk r la successiva conquisiti della sua c- 
malicipozione Integrale. Il lenta della 
indiseli na, della tlteorgiinlzzaziooc, del- 
l'oste ni a to deprezzo per ogni gerarchla, 
fornice sempr? al critici anche 1 più 
beni voti, l quali seguono itoli senza im¬ 
pazienza il corso degli avvenimenti che 
han |H'r teatro in vicina penisola, gli 
argomenti preferiti p r spiegare ; suc¬ 
cessi parziali dei ribelli e la presunta 
assenza di ogni p : o 4 ra m m a of Ce uM vo 
da parte delle forze che loro stanno di 
fronte. 

E cosi* facile invero dimostrare eh 
fà meno di voler rendere inevitabile la 
catastrofe* la guerra - la quale è so- 
it a tutto problema dì organizzazione, - 
non può 1 essere condotta* quali che s-a- 
no la sua legittimazione e le sue aspi¬ 
razioni Ideali* sotto il segno deL/anar- 
chia ! Ed è certo che, se si volessero 
apprezzate k* reaUzzazioni concrete riel- 
ì esperienza rivoluzionarla spagnuola, e 
particolarmente di quella catalana, alla 
stregua de: criteri di cui si fa uso d or¬ 
dinar io per analizzare ì movimenti di 
masse nel paesi a vita collettiva Intenda 
e fortemente inquadrata, le conclusioni 
alle quali si sarebbe fatalmente condot;: 
non potrebbero non essere Inquietanti 
o quanto meno sconcertanti Ma un 
giudizio fondato su tali premesse impli¬ 
cherebbe manIfestamenie una posizione 
arbitraria, una vera e propria falsifica¬ 
zione del termini del problema del qua¬ 
le esso dovrebbe offrirò la soluzione 
L’ambiente sociale spagnuolo presenta 
Infatti tali profond singolari caratte-1 
r Isti che che sarebbe Insensato tentare 
d; decifrarne gli aspetti in forza dì una 
pura c semplice assimilazione conven¬ 
zionale dei fattori che concorrono a co- 
sii tu irlo al fattori elle nei resto dell'Eu¬ 
ropa, <* sovra: utio nell'Europa occiden¬ 
tale, determinano le manifestazioni più 
significative deU'auivjtà autonoma del 
prole tar.ato 

Nel suo hm:o + non soltanto si affron¬ 
tano, in perenne conflitto* due tenderne 
iUCOnciUabili della vita nazionale, quella 
che fa capo alle sparute ma tenaci e 
combattive sopravvivenze del tradizìona- 
iismo imperia Itela accentra :ore oppres¬ 
sore e bigotto, quale trovo' la sua piu 
tipica e fortunata incarnazione in Fi¬ 
lippo II. l’eroe sempre alla meda della 
<, Espailp negra i, e quella che In ogni 
tempo ohimo* e sorresse lo sforzo tal 
quale nessuno degli uomini piu rappre-1 
sentatlv, [iella Penisola potè mai aste¬ 


nersi dal portare i) suo contributo) che 
fu sempre ostinatamente volto alla li- 
ber azione di tutti i valori* di tutte te 
virtù che costituiscono il fondo indi* 
strutte bile de/'anima e dei genio popo¬ 
lari : ma agiscono sempre incoercibili* 
invano compressi dentro gli stampi sot¬ 
to le maschere politiche più artificiali* 
una aspirazione ognora insoddisfatta - 
anche là dove in apparenza non vi è 
traccia che di docilità e di sottoniissio- 
no - d difendere e far valere di fronte 
al gruppo, a p ezzo magari dei -peggiori 
ite eh , la d tmità e le prerogative delia 
perdona in quanto soggetto potenzial¬ 
mente sovrano e un bisogno in un certo 
coso Istintivo e irresistibile ds affer¬ 
mare con razione, sia pur la più incon¬ 
sulta, la pai folle, la p ii eroica* la stol¬ 
tezza di ogni disegno che pretenda dì 
sopprimere o di sotterrare nel * collet¬ 
tivo > Yi Individuale 

Spagnuoli e libertarii 

La qualità di Spagnuolo (non dii piac¬ 
cia questa terminologia a; catalani > è 
in fondo indisela bile - se analizzata 
nelle attitudini più originali che ne ri¬ 
velano I ah rimerà css.nza - da quella 
di libertario. Se si tlen canto di que¬ 
sta circo nstonzà, e si riflette d'altra 
parte che la Spagna è il .solo paese In 
cui Tanarchtemo, scendendo dalTolimpo 
dove son custodite o rcstan relegate c 
pure speculazioni ideologiche, i perfetti 
ma chimerici plani che l'uomo non si 
stanca dì proporre per la costruzione 
della città Ideale, è pervenuto a permea¬ 
re de: .suo spirito e ft subordinare alle 
sue esigenze la struttura stessa di molte 
:$l Lezioni concrete della vita sociale* 
. l fornire lnsomma una regola pratica 
di condotta, nell'esercizio della sua atti¬ 
vità polìtica* al cittadino e sovratutto 
ai lavoratore, non deve apparire sor¬ 
prendente che la reazione popolare al 
colpo di mono fascista del luglio scorso 
abb a assunto degli aspetti* abbia segui¬ 
lo delle procedure* abbia sboccato a del 
risultati " alquanto diversi, se si vuole, 
molto meno suggestivi di quelli che a- 
vrebbero presumibilmente carat te rizza¬ 
to altrove, In Europa* un analogo movi¬ 
mento di masse. 

Partendo dalla premessa che la causa 
della Rivoluzione si trovava di fatto, 
per la forza dell circostanze, rappre¬ 
sentata e difesa da un governo regola¬ 
re, costituito secondo i più sicuri pre- 
ceti i del/ortodossia democratico-parla¬ 
mentare, molti osservatori stranieri e 
non pochi critici indigeni - quelli spesso 
in buona fede, questi non certo dteln- 
t e re ssa li o Imparziali - ebbero fin dal 
primo giorno a portata di mano facili, 
decisivi argomenti per deplorare le in¬ 
temperanze del proletariato e far con¬ 
dannare, non senza sfoggio eh virtuose 
preoccupazioni, la resistenza ostinata 
da questo trionfalmente opposta a tutti 
I tentativi diretti ad inquadrarne le for¬ 
ze d litro le istituzióni ancora control¬ 
la te dalle vecchie classi dirigenti* 

In verità, tutta questa gente - e Dio 
solo sa quanto essa sia numerosa e 
versatile - osserva, discuti 1 e giudica 
giocando conscia menu* o inconsciamente 
suh equivoco. 

Seri/st dubbio, it governo sorto dalle 
elezioni rie] febbraio scorso non ha mai 
cessato di rappresentare, sovra tutto nei 
confronti dell'estero e in omaggio alla 
formula consacrata dalla Coati trazione 
repubblicana. Il popolo spagnuolo in lol¬ 
la contro il fascismo. Ma. a parf re dal 
inCie di luglio* detto governo* pur con¬ 
tinuando li fondare l'autorità di cui os¬ 
so è formalmente Inviatilo sugli origi¬ 
nari suol titoli di legittimazione* si è 
trovato,, di fatto, .subitamente avulso 
dalle sue storse bari istituzionali e co¬ 
stretto a subire passivo - ogni forza 
propria olendogli venuta a mancare - 
te in /dative di correnti politiche duo 
a ieri rimaste estranee alla sua costi¬ 
tuzione. 

I ceti sociali che, quattro mesi fa. de¬ 
tenevano, attraverso it governo legale* 
/esercizio del potere polìtico, non hanno 
n etile il vedere con quelli che oggi, ni 
coperto dj qtie!lo stesso governo, diri¬ 
gono u Rivolli/ione Tutto lo sviluppo 
della situazione spa-gnuola apparirà in¬ 
coerente o assurdo o insensato a c burn¬ 
ite non voglia preghi rii/ al mente prem¬ 
er atto di questa circostanza parados- 
ale : che i contro-rlvoluzlunari del 133G 
seno in massima pari* reclutati - pur 
* -s ? e j : d < > ;■ 1 tu a sti so* t a u i a irne n l ■ ; m m u - 
tati i quadri dirigenti della Repubblica 
democratica - fra i cosi 1 detti rivolu- 
z onarì del 1931 

Responsabilità governative 

A ben guardare le co-e, j governanti 
che furono assunti al potere in ; gui T o 
al trionfo elettorale delle sinistre de¬ 
vono es ere considerai] come i più di¬ 
retti responsabili dei successi deila ri* 
vtdla reazionaria e come ! complici in¬ 
coscienti degli uomini che ne cu ra r i no 
la preparazione e ne guidarono l'esecu- 
z one, Nessuno può' contestare che 
questi ultimi - quasi tutti provvisti* 
dalla generosità del regime al cui danni 
ess. intendevano agire, di cariche e di 
prebend - ambljoro subito realizzato 
integralmente iì loro disegno» se non 
avessero avuto a fare che coi poter] co¬ 
stituiti. 

Fu il proletariato, pressoché disar¬ 
mato, che obbedendo fuim neamente 
alla identica paròla d'ordine lanci.ua 
nello stesso tempo dalle sue più diffe¬ 
renti orgonizzazionl r fronte nelle 

principali città della penisola ai faziosi 
o r:conquisto*, :n quarantotto ore, la 
più grand parte delle porzioni da que¬ 
sti occupò te dì sorpresa L'intervento 
decisivo del proletaria io trasformo' d'un 
colpo la lotta, il cui obiettivo in zia le 
era la difesa delle Istituzioni vigenti, in 
lotta veramente e propriamente rivolu¬ 
zionaria, 

E eia' non ostante, è agli organi pre- 
rivoluzionari di governo in quanto de¬ 
tentori della legalità costituzionale, che 
fu giocoforza lasciare la rappresentan¬ 
za ufficiale dello Stato* In Lspagna, la 
legalità non fu affatto messa, neppur 
per un giorno, in vacanza, ehè sarebbe 
stato assurdo e pericoloso - quali che 
fossero le servitù da essa imposte - far 
gèttito a cuor leggero delle garanzie 
da essa Istituito e rifiutare a priori di 
servirsi di mezzi da cosa offerii per 
adattarne le. prescr ziocl alle esigenze 
catégorlche della mutata realtà giuri¬ 
dica. 

L abrogazione violenta deirordin- for¬ 
male su] quale poggia Li d:scip!ma della 
vita collettiva rappresenta sempre un 
salto nel buio. Nel coso specifico, essa 


avrebbe implicato inoltre In tacita le- peggiore di autocrazia, non rifiutandosi 
gittimazlote dei colpo di mano ordito neppure di assumerne, perchè ne ve¬ 
da! ribelli. ntesero 1 mmedla t amente rafforzati t 

Il governo, per conservare la qualifica, centri di resistenza, le funzioni anche 
di legittimo, non cesso* adunque dai ri- le meno gradevoli, anche le più ideolo- 
chiamar , da; suffragio universale, dal ibleamente ripugnami, 
quale * so aveva tratto all'origine la , . * n 

propri investitura* Cosicché, a buon L esempio di Barcellona 
diruto. >i minsero* Al vare/ del Vayo* 


A Barcellona*, gii anarchici ~ profes¬ 
sionali Induriti dell'anti-militartemo, av¬ 
versari irieauttibil: di ogni specie eli ir- 
rcggunentazioiT:.' - furono fra i primi 

lninostn di'K Pranci.-i in ,Ee£;uitl dc - rcst(1 àai loro compagni so- 

clallsti c comunisti coi quali essi *: tro- 
va rono subito ri concilimi nella 


stigmatizzando all 1 Assemblo a della So¬ 
cietà delle Nazioni, come lesiva dei di- 
iItti fondamentali allo stesso governo 
spettanti, la politica del non-intervento 
propósta e 
violazione flagrante delia legalità de¬ 
mocratica* poteva affermare che /au¬ 
torità contro la quale : generali si ^ono 
Insorti emana direttamente dalla vo¬ 
lontà nazionale s: appoggia precisa¬ 
mente sui risultato di quelle elezioni del 
16 febbraio che * c ono state preparate 
contro di noi e che furono da noi cua- 
ctagn&te In seguito al /esplosione irresi¬ 
stibile di un vasto movimento d. opinio¬ 
ne pubblica. ? 

Questa Immanenza, questa continuità 
del governo ledale non poteva pero’ im¬ 
pedire che una trasformazione * ab 
iibfs > avesse fatalmente a prodursi nel¬ 
la composizione delle fora? chiamate al- 
T esercì zio effettivo del potere politico. 
Il 19 luglio /edilizio costituzionale del¬ 
lo Stato spagnuolo non potè essere man¬ 
tenuto in piedi se non grazie alla Istan¬ 
tanea spontanea radicale sostituzione 
dei suoi supporti essenziali* 
al domani, dietro la sua 
sta miracolosamente intatta, tutte le i- 
stilozioni, tutti 1 servizi, al cui funzio¬ 
namento aveva sino allora provvisto la 
borghesia repubblicana o prcuria-re- 
pubbli cuna, sì trovarono ridotti in fran¬ 
tumi. 

E' difficile immaginare una carenza 
più ignominiosa - che le numerose ono¬ 
revoli eccezioni d'ordine individuale non 
valgono che a sottolineare ancor più 
di tutta una classe dirigente. 


coscien¬ 
za delle comuni responsabilità i non so¬ 
ie a prendere in mano la gestione e il 
controllo delle imprese pubbliche fon- 
da men t al 1 ■ i ir as por 1 1, Va ppiov v i g io na - 
mento, ia produzione industriale, r«t- 
teezzamento culturale eoej , ma altresi' 
a gettar le basì, attraverso /organizza¬ 
zione delle milizie volontarie* del nuovo 
esercito proletario» spingendo la loro! 
condiscendenza sino ad accettare che la 
direzione delle operazioni eli guerra re¬ 
stasse affidata ai pochi vecchi ufficiali 
di carriera ancora trattenuti* spe^o 
malgrado loro* nelle file repubblica ne - 
tutti tecnici a due il vero modestissimi 
e capi, m ogni caso* sprovvisti del più 
elementare senso rivoluzionario come gli 
avvenimenti hanno anche troppo pro¬ 
vato. 

Si può’ certo epilogare al/uifinito su- 


n }\ Tì’i 11 'rurtrì - ^ U1LV an uunmu *u- 

7rli { t: gli inconvenienti genera ti. dalla i>crsi- 

“ V,Vi^ V. T nella condotta del governo d, u- 


Il proletariato alla direzione 


na dualità o magari dì ima pluralità dì 
poteri e sulle dolorose sorprese che può' 
riservare la lentezza nel coordina memo 
degli sforzi che Intendono, in linea di 
principio, al perseguimento dell'idèntico 
obiettivo e nella so ito posizione dell'atti¬ 
vità che ad essi sì ricollegò ad una stes¬ 
sa inflessibile disciplina. 

Ma. a parte /osservazione che lu sola 
esperienza che conti nella vita del po¬ 
poli è quella che è fatta a proprie spe¬ 
se* /esemplo altrui non rivestendo mal 
rispetto ai terzi, per quanto imperativo 
1 sia nnsègnamento da esso offerto, un 

della rivoluzione valore p ertamente probante* e ra porte 
„ * „ *. . ** . * lhl la circostanza che non è possibile rlve- 

Sotio 1 etichetta della lega*Ira demo- Uere in qualche ora o in qualche,giorno* 
crat:co-cap.talista è il prò stanato che» } a virtù di una minaccia Imminen- 
ùopo aver respinto vittoriosamente, di delle posizioni teoriche e delle abt- 
sua ^ola iniziativa, 1 aggressione fascista,* budini pratiche che son connaiurate a 
dovette provvedere in proprio alla or- mu còncezlonc tradizionale delia 
gira izza zi One e al fu maona mento deira i 0 ^ a politica, bisogna riflettere che la 

vita collettiva ed - - 

li ^odd te faci mento 

sogni. Non vi è branca del /a m mintetra - 


. .olia politica, uisogiia rmettere die ia 
va ed assumere in premio | ma ggi 0 r parte del combattenti che da 
mento dì tutti i pubblici Di- trc mest iotiano sul fronte anttfascteta 


spagnuolo o che lavorano sul fronte in¬ 
terno della Repubblica, si son trovati 
all * prese» si può' d're ad ogni istante, a 
partire dal momento in cui hanno ac¬ 
ce u alo di servire il governo, con un 
tragico problema di coscienza, il proble¬ 
ma che è imposto dalla impossibilità 
stessa di eludere questo dilemma pe¬ 
rentorio ; o mantenersi ostinai amen le 
e intransigentemente fedeli al proprio 
ideale Individua Ite tico^-libertario e ren¬ 
dere* per questo, Inevitabile la vittoria 
delle forze di reazione a mi -proletaria ; 
o rinnegare In iwirte, almeno provviso¬ 
riamente* f po*stulati essenziali della pro¬ 
pria fede polìtica - operando la eon- 
ciìia&ique di questa con il prlncpìo di 
autorità - e realizzare* grado n questo 
.sacrificio, le condizioni indispensabili 
al trionfo della Rivoluzione. 

In tema di « indisciplina » 


a 


zinne statale alla quale, sotto pena di 
compromettere :rreparab:tenente l’esito 
della battaglia nella quale sì trovava 
Impegnato, \sso non ^la stato tenuto ad 
apportare il proprio concorso : la di¬ 
fesa militare, la polizia* la giustizia, la 
educazione, /economia, li credito* 
r facili censori che da tre mesi a 
questa parte non si stancano eh deplo¬ 
rare, scandalizzati, la confusione che re- 
^nn nel campo « governativo * c di 
stigmatizzare* sarcastici* 1 lavoratori 
spagnuoli per a riluttanza di c ;i dànno 
prova a sottoporsi alla ferrea discipli¬ 
na imposta dalla guerra, dovrebbero me¬ 
ditale un istante su questo dato di 
fatto Incontestabile : che da tre mesi 
a questa porte è In eia -c operaia, sino 
a ieri tenuta scrupolosamente lontana 
dal pnbb'iel affari e non ammessa d'or¬ 
dinario a conoscere altri rapporti P 05- 
i ibi'L fra essa e il governo se non quelli 
che intercorrono fra la vìttima e il suo 
p raectiiore, eht as.dcurn quasi esclusi- dei ntHvamenie risolto nel senso più fa- 
vilmente con le sue sole forze la mitrala vorevole alla continuazione e alla Inten- 
della macchina statale £lf le azione delia lotta a nt. fascista. Ne 

Chi m queste ore eccezionali ha vis- offrono una testimonianza indiscutibile 
sino anche per poco tempo n Calalo- e decisioni adunai al Plenum * di 
una, m Ila regione eh™ la letteratura Madrid* dalla C N. T , dalla F A. I 
borghese ha sen^prc rappresentato* che Magrini ha qui, /altro giorno* acu- 
rapprestniu oggi con maggiore compia- la mente commentato, e le iniziative pn v - 
L-en /41 o più sorda irritazione che mah se ria queste medesime formazioni ixill- 
eom<- a terra elamica del disordine in- Hche In Cala ogn i p r la unificazione 
consulto e criminale* non può' esìmersi de] comando* per n mtlUarÌzzaz!onedcl- 
dal provare un'ammirazione senza ri- ra nillme per la razionalizzazione della 
serve per j'opera eh- quivi hanno svolto produzione, E non è senza Igni ficaio 
e svolgono le organizzazioni proletarie, che alcune fra le personalità piu In vl- 
Tutte irati faUo e fan prova dt ab- in c!r| movimento libertario catalano 
ne.ra/ìoiie, di .ludacia. di squisita seti- - Gnrcia Oliver, aantìllan* Garbo, per 
s ibi ita -polli ed Ma alcune fra esse < : itipjo - non abbiano rifuggito* sin 
particolarmente segnalano* a causa ri./ primo momento, daU'cscrctUrc con 
a]rpunto delTappareme e ostentata loro .-erena coraggiosa energia delle funzioni 
moltitudine ad inserirsi nella struttura di veri v propri d rig ntì, di veri e pro¬ 
de’Io Stato borghese quelle che con- pri capi 

o turano le lorw. de] resto prepaide- Ne] Uncuagkdo anarchico ogni corren- 
ranti rteptùto alla massa operala rata- U 1 al di 3à ì Pirenei 'sembra : n so- 
Unfl, dell anarchismo militante* : 4no, anche ai più impazienti* che un 

S fa presto, nel parai da lungo tempo tale rmultato sia stato raggiunto nel 
assuefatti n \ regime de l'accentramento breve ■-sazio rappresentato da soli tre 

medi it parola 4 indisciplina * evoca* 
a suo modo* l'idea di uno sforzo incel¬ 
ante vctììo lo libera organizzazione, la 
pirtì'i anarchia eccita all'azione co- 
struttrice. In un breve mantecato edito 
dalla C, N T. (vero piccolo capolavoro 
dei genere) mi è stato dato di leggere, 
non ranza emozione* il seguente elogia 
della < Indisciplina > organizzata : 
* In quest'ora dì perfetta alleanza fra 
tutte le frazioni componenti il fronte 
nnt fascista che lotta per inni causa 
comune, appare più che mai evidente 
l'importanza dei risultati conseguiti iu- 


sulle piazze* sulle strade* dappertutto, 
con una sola consegna, suggerita dalla 
realtà del momento : delle armi ! 
À Barcellona, a Toledo, ad Alca la, a 
Gira dilla jara. nella Sierra, nndteciplina 
crcìra ha superato i limiti del possibile, 
rii quel possìbile di cui si tenta 3a defi¬ 
nizione nei laboratori si crede puni¬ 
bile offrire la misura nelle sfilate spet¬ 
tacolari. Molti dei nostri compagni son 
novazione non furono affatto bica- 
caduti ben al di là delle prime linee 
ufficiali. Il loro coraggio e la loro ab- 
negazione non furono affatto inco- 
scienti.,. Alla *stes.’U guisa che noi ab¬ 
biamo diretto sinora Zindteeiglina del 
coraggio v rie: sentimenti più elevati, 
noi potremo dirigere, quando le ore del 
ccmbatttenento decisivo saranno puf ra¬ 
te, /indisciplina del/intelllgenza co- 
struttiva. Per oggi noi conserviamo in¬ 
tatta la nostra divisa Nessuna disci¬ 
plina che lìmiti il coraggio * rìntelligen- 
za, gVimpuìsi generosi del sentimento. 

Coloro che* prestando fede alle ìpo- 
crit-^ informazioni diffuse abbondante¬ 
mente dalla stampa e apri altetica, sono 
portati a rapprese»tarsi la Spagna ri¬ 
voluzionaria come un vasto campo di 
Agra mante dove non regna sovrana che 
la discordia, e ogni senso di responsa¬ 
bilità è bandito dalla passione morbosa 
per iv dispute bizantine e i puntigli 
meschini di fazione, mostrano di nulla 
comprendere del formidabile evento 
storico che sta maturandosi quasi sotto 
li loro sguardo, nè della natura dei fat¬ 
tori che al suo compimento coll abora no* 
1] profetar iato iberico, ben lungi dal¬ 
ia ver esaurito* o di traser sul punto di 
esaurire* le site riserve offensive e le 
sue facoltà di creazione, sta appena ul¬ 
timando /apprestamento dei mezzi più 
Idonei alla loro più piena utilizzazione* 
Ogni giorno che passa segna un pro¬ 
gresso nel processo dì unì fio a /rione che 
nel suo seno si compie, Irresistìbile* fra 
i vari suoi elementi costitutivi* fra le 
sue più diverse frazioni* 

Malgrado la sproporzione scandalosa 
- qualitativa e quantitativa - fra t suol 
armamenti e quelli di cui dispone /Av¬ 
versario ; malgrado la deficienza prov¬ 
visoria del suoi quadri tecnici, che la 
neutralità, alla quale 1 suol amici che 
sono ni governo all'estero intendono con 
spartana fermezza restar fedeli a qua¬ 
lunque prezzo, impedisce di completare 
o di perfezionare drilli colpo, esso dispo¬ 
ne di una tale ricchezza di materiale 
umano, di un tale potenziale di entu¬ 
siasmo, di spirito di sacrificio, di ardore 
combattivo, rii eroismo da render possi¬ 
bile, il momento venuto, il raddrizza- 
mento, il rovesciamento della situazio¬ 
ne la più disperata, Anche se per mala 
ventura le bande eteroclite nel ette seno 
il I.ucìsmo Interi!azionale ha potuto 
realizzare alfine l'Intima collaborazione 
fra tutte le forze che nc simbolizzano 
il programma, dal servo o dal fanatico 
indigeni al predone marocchino* nl/av- 
vcritmlcrc del *. Tordo > al mercenario 
italiano o tedesco* riuscissero a occu- 
j. .re iuti i i punti strategici della penl- 
ula e ad impadronirsi delle gigantesche 
e gloriose rovine delle due capitali, la 
battaglia non sarebbe perduta. 

Dovesse la lotta durare un decennio, 
se il fronte interna fonale resiste, il po- 
polo spagnuolo, por suo conta, non av¬ 
er; torà mai lo disfatta* nè firmerà un 
armtetìzia 


Nelle ore riposo, nelle giornate di 
forza i a i n “raion e, 1 e dIseus&ioni si 
accendono vivaci attorno alle trin¬ 
cee , frazionando * d'un tratto. Vani¬ 
tà mteficsre in una poticroìna varie¬ 
tà politica. Il visitatore inesperto 
che arrivasse in linea durante una 
dì queste parentesi< tn cui ogni dif¬ 
ferenziazione gerarchica è soppressa 
e il soffiato cede il posto alVuomo 
di parte, potrebbe forse esser tenta¬ 
to di scandalizzarsi c dì male augu¬ 
rare, affrettatamente, sui risultati 
di una tale improvvisa carenza di 
ogni disciplina , La verità è che le 
formazioni armate del proletariato 
in guerra non hanno e non possono 
avere nulla a che fare con le auto¬ 
matiche unità d eli 'esercito capita¬ 
lista. Trasformarle * in ossequio a- 
alì stereotipi dettami della classica 
scienza militare, in una cattiva co¬ 
pia dì Queste, equivarrebbe a para¬ 
lizzante ogni slancio aggressivo, a 
sopprìmente la vìva e complessa 
personalità. 

j 

■ 



di m Ocra tiro, a gridare Addosso aulì a- 
n fuchi ci spugnilo!! e a renderli rospon* 
ab;]: in anticipo dell'eventuale trionfo 
della dittatura. Mi la verità è che 
questi - .spregevoli sovversivi ■, allevati 
■ Ila scuola della insubordinazione me¬ 
todica. che non hanno praticato nella 
loro vita altro traodo che quello della 
libertà insofferente di ogni gerarchla* nè 
han riconosciuto altro mezzo più effi¬ 
cace di protesta contro lo Stato oppres¬ 
sore cht‘ quello della < renitenza ? n- 
;ransilente «’ corrosiva, non hanno e*vi- 
Ulte a por farsi al soccorso eteri governo 
da C5sì sistematicamertte boicottato traverso lunghi anni di organizzazione 
quando, sotto la pressione di Circostanze della indi elpl.na. dell‘Individuali- mo. 
eccezionali, questo governo loro appirve del «ent mento Istintivo, del Tazio ne di- 
roditeli ir?.* u solo primo f-asrrie bus; one reità Spinte dalla molla de Tinnisci¬ 
ci tetro ji quale 13 jKipoìo <pagnaulo po- phna che tende raniprc ai * meglio *, 
tc5*sc raggrupparsi per far fronte a ten- : C. N T e la F. A I *<1 .'Ono trovate, 
tativo d I natiti razione rii una forma ben a partire dal primo minuto dj allarme, 



Eri pruppo d volontari d<*l secondo sra^tionc. 


Orbene* questo problema api>are oggi | L’apporto deirantifascismo 

Nella preparazione e nella traduzione 
in alto dc3Top.ua magnìfica da essi 
volta ix?r il di.'ricilo adattamento di 
tutto 3 apparalo ideologico c di tutta 
;* lenza pratica tradizionali alle 
nuove impellenti Inncjipe’tate ealgensw 
<ielia h li nazione eccezionalissima, 1 cllri- 
t liti rivoluzionari Jocall me. aun lal^o 
pudore deve trattenerci dal constatar¬ 
lo) trovarono nella solidarietà lor:> of- 
fella Incondlzlanaiamente dai loiocom- 
paghi italiani degli stimoli decisivi del 
concorsi, del soccorsi inapprezzabili 
Nelle retrovie, non Vi è organizzazione 
prori tei ria Adempiente ad una qualsiasi 
funzióne attiva, al cui servizio non si 
: ovino degli uomini forniti dullò no¬ 
stra emigrazione politica. Il partito 
celali sta* il P O. U* M. r il partito co- 
munteta, 3 Unione inducale, la Con fe¬ 
ri razione nazionale del lavoro utilizza¬ 
no in pieno c ron sucocàso 3e competen¬ 
ze dei nostri oonnazlonah, loro affidan¬ 
do as al rjjcasd rìol pasti di grande re- 
:p[msabllilà, Nd campo anarchico so- 
v al ulto l’Apporto italiano appare c- 
tremamento ìntereì.santo ed efficace 
I mirlSori» più provati militanti, accorsi 
ria tutte le parli del mondo a prezzo, 
il più de le volte* di sacrifici durUslml, 
svolgono in tutti ì .settori, con felice 
Influenza, urte attività instancabile. 
Bisogni ricono cere, d ■■ resto, che in 
n un pae.se come nella Spagna popp¬ 
ar* stiviti detrh «stranieri potrebbe 
e r mesa a mi miglior profitto* sV 
p-cfondfl è in tutti i ceti che la com- 
pan^ono la cra ( cleri za del carattere squi- 
sltamente Internazionale della lotta 
nella quale essa è Impegnata, c / viva 
è la resistenza che eli uomini più rnp- 
jj-f'-enteiuvi del suo pensiero e della 
'■a volontà fon natura'mente portati, 
in cgni drco^tanza, ad opporre alle 
ba c .sol Irei tu zioni della retorica cito- 
vintela, 

Sul fronte di battaglia non vi è, si 
può 1 dire* un reparto nelle cui file non 
ni lì iti un prò c ritto italiano : non vi 
'■ si può* dtre, un reparto per 11 oli bat- 
rino o per la cui illustrazione non 
da stato versato sangue italiano - tulle 
ri' frazioni deIl’antifa s eterno, nessuna c- 
rriu a* gareggiando ncH'ofTerta dei più 
ari: : valori umani da esse reclutati, han¬ 
no affermato, con eguale dignità, in 
Curii*. in. nel/Aragona, nello Astiirte* 
m Btecnia. la loro piena capacità rivo- 
u/lonaria e la loro aUltudlnc reciproca 
ari a solv T--*. sul plano della Rìvomzlo- 
no, ad un vasto compito unitario. 

La colonna italiana 

Sotto questa rispetto, lo spettacolo 
offerto dalia colonna italiana che 
occupa gli estremi avamposti del 
frotile di Huesca è singolarmente i- 
struttfVQ * Ineffabilmente confortan¬ 
ti- Sotto le sue insegne fraternizza¬ 
no da tre mesi volani ari apparte¬ 
nerla a tutte le regioni dal Jiostro 
paese, seguaci di tutte le tendenze 
della dottrina e della milizia antifa¬ 
sciste, uomini dì tutte le età . Non 
che essi abbimò abdicato, per la 
circostanza * alle loro particolartcon - 
cafoni, o ralleìitato ì vhicoli che li 
collegano ai loro rispettivi gruppi. 


La mitragliai tìvg Ai G unse He r e 
hUnguzzl, con altri compagni 

Nella colonìta italiana questa 
personal ila si esprime sempre in¬ 
tatta e feconda nel momento crea¬ 
tore delazione. 

là non ho bisogno di raccontar 
qui le cose stupende da essa compiu¬ 
te , Tutti gli italiani le conoscono, 
come non vi è persona che fe ignori 
in Catalogna dove esse son citate 
quotidianamente ad esempio. Io 
voglio soffanfo rtfcpnre che se iì va¬ 
lore dei militi è ammirabile , fi pre- 
slìgio dei capi liberamente da questi 
prescelti è immenso. lo non fiosso 
pensare a Rosselli ( nessuno , io spe¬ 
ro* oserà accusarmi dì cedere all eo- 
ceca mento delVamicizla o dì fare 
delle meschine speculazioni parti¬ 
giano io non posso pensare a Ros¬ 
selli e ate , eqf J t//i?)rfo perfetto delle 
sue virtù davvero superlative grazie 
alle quali gli è dato di vivere co¬ 
stantemente in comunione per/difa 
con tutti ì suoi collaboratori , senza 
essere invaso da un sentimento in¬ 
dicìbile di fierezza. 

La colonna continua, sul serio, le 
più luminose tradizioni rivoluziona¬ 
ne italiane c prepara* sul serio, le 
vie per le quali noi potremo un f/Jor- 
rto rtgonquistare la patria, 

Per quésto, essa deve essere non 
solo conservata ma allargata sino a 
comprendere, dentro t suoi nuovi 
quadri, tutti gli italiani che si bat¬ 
tono a fianco del proletariato spa- 
gnuolo * Ln campagna che Emilia 
Lussa conduce a questo in lento mi 
questo giornale è sacrosanta. Forse 
Lassù sopramduta ^efficienza quan¬ 
titativa delle forze di cut dispone 
Vcjnigrazfone politica //alterna, La 
mobilitazione volontaria e perma¬ 
nente degli ex combattenti ancor 
validi - tutti per lo più carichi di 
famiglia non può ' fornire che de¬ 
gli effettivi modesti. 

Forse, altresì\ egli sottovaluta la 
importanza del problema fintiti cia¬ 
rlo la cui soluzione è presupposta 
dàlia realizzazione concreto del pia¬ 
no da luì esposta 

Forse, infine » egli anticipa sugli 
eventi o forza le analogie storiche 
assegnando alla futura legione de{ 
precisi corri piti politico-militari da 
assolvere nel corso della prossima 
guerra mondiale. 

Ma queste sono tutte questioni, 
por il momento, secondarie. L'im¬ 
portante, Furgente è oggi di rag- 
grappare nella colonna già costitui¬ 
ta tutti gli antifascisti che appar¬ 
tengono ai diversi corpi di milizie 
creati dal proletariato spagnuolo\ 
Che la col 07i na dipenda * al puri ef¬ 
fetti amministrativi, da questa o da 
quella organizzazione, o che essai 
sìa pasca al servizio del governo, non 
un vare che vi sia là materia per 
discussioni senza fine , Qualora U 
governa un ificassc ^organizzazione 
delle milizie, il problema si trove¬ 
rebbe automaticamente risolto. Nel 
caso contrario * le suscettibilità - del 
resto comprensibili - dei df//erenff 
partiti o gruppi, potrebbero troimr 
ampio soddisfacimento attraverso la 
creazione , nel seno della colonna * di' 
altrettante sezioni quanti sono gli 
oroanfsmf che rivendicano una pro¬ 
pria autonomia di reclutamento c 
d'ìn quadramente. 

Ma occorre far presto* 

Atof gli italiani d'Italia hanno 
guardato a noi con più ansiosa tre - 
jridaziojic e con più ardenti e audaci 
speranze. 

Bisogna non deluderle , 

SILVIO TltENTIN 
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La Colonne ilalienne 
et les opérations 
contre Huesca 

Non corre.spoiidzintts dti front de IIut?s- 
L-a non* a^naleut t|ue la eolonne ila- 
Ucnne a precède à l'occupalion de la 
ione montagneuse qui barre 1» route 
entrr Almudevnr et llu?sca. Elle a for- 
tifié soILdement ses posiUons. 

Souvent, des sutdaLs et des eivìls s'éva- 
deni de Huesca et se rondini aux nó- 
tres, Ila rclatent que la ter re tir fasciste 
règue dans la ville. 

Le 5 oc tobre, un combat acharné a eu 
licu* pulir délcìger Ve ime mi des positlons 
quii occupali, protese par un lort sys- 
tème de tranchées, 

Dans ce combat, trai» volontalre# ita- 
Hetu ont été blessés : le lieutenant Fu- 
vlo Fant?n* aux jambesi- et à un bras, 
par di*5 bai Ics de mitra UU a iute \ Wladimir, 
de Fiume ì et Mai or Ilo Oupuy, Toseau* 

Pan te o et ttupiiy imt été bJcsscs au 
moment où ils se precipitai cut au se- 
cours de ltiur camarade Wlaillmlr qui, 
bleste natali plus rn misure de mar- 
oher. 

Le Houle ria ni Fuvlo Fan teo est ago de 
53 ans* Il a vali été un dos proni lers 
fasciste, ami perscinncl do Mussolini et 
de IVI arinettL Mais, après 1‘ assassinai 
de Matteotti, sa conscie» ce si* ré volta ; 
et il drvint un dea ad versai re s Ics plus 
décldts du regime. Il s'évada d'Itaife et 
so rondìt eu llullande* d'où II passa en 
Angleterro. Do citar ès lettros et con- 
imissont pluslcurs laugacs, il vit pèni- 
bleiticnt - lui qui a vati renoncé a US 
hotineurs et à Vaìsance d f une carrière 
facile - en don mini des lo^ons di tal len* 

Dès le commence meni de la guerre 
civile. Il écrlvlt à. « Giustizia e Libri la * 
pour ctre envoyé en Esporne* En lut¬ 
ili nt pour la liberto. Il voulail se racket?r 
- elisali-) E - de ce quii considéralt cimi- 
me ime erreiir et prestine une houle de 
sa vie : avoir crii ati fasciame. 

En ralson de son àge, oli cherelia a 
retante son dopart f mais 11 insìsta* Et 
au ssi Uit arrivo à Bareelone* Il demanda 
il se retidre immédiatement au fremi. 

Il se trouve muintenant à Hi tipi tal de 
Lérlda. 

Fuvlo Fa ' noèmes d’tme 

notile inspiratimi et dune forme Irèst 
pure* __ 

Làide de Mussolini 
aux rehclles espagnols 

A la fin de aepte rubre, le gouvsrne- 
ment itali*, n tranttnlt a ia firme Er- 
ne.sto Breda pour Les rebeUes ospaguols 
uno commande de 10.000 obus de 105 
inni. En raison de leur de tlnation, an¬ 
emie rauique ne fut or tèe sur ees oblia, 
a fin qulU uè ©ut reni otre recormus 
comune étant d'origine Itali enne -lors- 
que «es rebelte lei empreterenL Les 
tra valile urs qui executèrent la <Sm- 
mando furent menare> de sévères poi- 
nos de prlson slls communiqualent à 
roxtérleur la molndre Information sur 
octte iabrlcatìcn ipisciale* La première 
UvraJion, de 5,000, eul lieti ]e 3 <jcto- 
bre. et la deuxième quelques jours pìue 
tank Les ouvrkio de i’entrepiise n ont 
pai pu coiumtbre le cheniin pris par 
ces niunitions, car leur Hvrabon Itit 
ccmtròlée et aswuirée par de~s employés 
qui gardéTepl itiletement e secret* 


goslavie >* Dèféréi au Tribunal special, 
ils onL élé condamnés : Mate Dobrilo- 
vic, àg de S2 ans. à fcix aixs de réclu- 
slon ; Raimund Rafajlic, de 20 ans, à 
rinq ans ; Peter Jacin, de 27 ans, à 
deux ans et Peter Ukotic, de 27 ans, k 
deux ams, Tou*s les quatre ont été en 
Qjutrc conciamnés à payer ime ameude 
de 18.000 llres* 


Des centaines d arrestations 

en Sicile 

On notLs cignale de Palei me que, 0 
y a quelques jcurs, VOura a procède à 
piLis de 200 arrestatlOEtó en province. 
Il parali que ces niesiires ont été pro- 
voquées par la réslsiance passive que 
de petits proprlétatres ont opposée à 
rimjpòt céoemment votè par le goti- 
vernttnent sur les biens tminobUìers* 
Ce> petite propriétaires, comrne -S Va 
obél^saient à un mot d'ordie, ont dé¬ 
cide, tou£ ensemble, de ne pas payer 
Vlmpót et de cèder piutòt an gouver- 
Gc-ment leurs petVes proprie tés. déjà 
chargéès de dette, 


FASCISWE ET PAPAUTÉ 

contre les minorités 
de la Vénétìe Julienne 

On man de de Q>nce à l’agenc© 
« Agji » que, sur propodtlon du mi¬ 
nistre des affaires Scungères, l’arcbe- 
véque de Gorico Carlo Margotti a été 
dtcoré de Tordre de, Sls, Maurice ei 
Lassare, en signe de rèconaisvaJìee pour 
lappui qu'il a donne au fasciame pour 
ViialianLsatioq des Services du culte 
dans .sin diocése. 

La mème agence cignale que dans 
tenie la Marche Julienne on a dc-puis 
longtemp; congèdi les employés croa¬ 
te et slovène^, sau* un petit n ombre 
de foncttormalre. des communcs, né- 
cessaines aux podestats qui ne savrnt 
l>as la 1 angue du peuple. Ces derniers 
temps, ces méme employés ont été 
fHMìqédlés ?0Lls dì ver h preteste, assez 
inatta ndits A Tolmln ( un foncl ton¬ 
ila re comi minai slovène, a èìé congé- 
dlé s?in .3 autres formaUltés pour avotr 
... i té a une fèto nupUale ou de? 
chansotis lovènes furent clumtées. 


Au Tribunal spécial 

Au cours de Lannée derni ère, la po- 
ite Italie une arréta qunire Jeunes gens 
du villane Ukotlci* pvès de PL'ùno tVé- 
nétie Julienne). Ils étaient incuipés 
d p a T 'Oir chaxité des chansons cioaies na- 
tlonales et davoir crlé * Vive la You- 

“Tempéte sur l'Espagne 

L p HOTni7te Réel ha pubblicato. In 
40.000 esemplari, sotto il titolo : *Tem- 
péto i;ur l'Espagne» che contiene scritti 
dì Jean Ca stu. Francis D 'iaLii. Pierre 
Ganivci sulla guerra civile in Spagna, 
sul carattere universale della Lotta 
soitenuta. dal proletariato spagnolo e 
sugli aspetti udern&aionnll del pro¬ 
blema, Vi è anche una pàgina dedi¬ 
cata al^a memoria dì Malo Ange lo ni. 

L'opuscolo, Ulustrato da interessanti 
f< : t l g r *j f ie. et» la 3 f ra neh i. Il Fica va to 
della vendita sarà destinato a benefi¬ 
cia de: combattenti repubblicani spa¬ 
gnoli. 


NOIES DE PSYCHOLOGlt DU FASCISMI: 

Mussolinisme et hitlerisme 


Bieii qu'ayant déjà suggéré mes idées sur la ressembianco essentirile 
dea deux mouvemeiiLs, Jc tìens à les prcristT, car Je roapcrQois que bifn 
des csprJts ne soni nullement con vaine us de ce fai t. 

Gii dìt ; comment ne voyez-vons P as que c’est tout à faìt dtfférent* 
le naiisme et le fascismi 1 ? ? Mussolini tic detesto ni les Juifs* ni les socia- 
ìistes, ni les chvétiens, et sii a maté leu InUllectuels, il ne brulé pas Ics 
livrea (mettons quii se contente de les interdire) ; je veux bien que Ics 
deux régimes aleni des halnes différenles, mais n'alment-lls pus et ne dé* 
fendent-ìk pas Ics mémes choses, et cela ti’est-il pas plus profond que 
ee qulls rupoussent ? Il faut reconnaitre que Mussolini a moins de boucs 
émlssaires éclatants, de bètes noires isinou de temps en temps FElhiopie, 
FAnglotorre) ; les discciurs d'Hitkr sout de vrate provocatlons, oeux du 
Duce surloui des rodomontades. Il dét^ste sBTtoill les anti-fascistes, 
r'esl-à-dlre lés aiiti-niussoliniens. Non pas quii alt au femd nieilleure 
conscìencc qu’Hltler : il est plus machiavélique : Hitler cric sa halne du 
boli 1 h è vistile ; Mussolini iempèche en sdcnce d'ex por ter en Italie ses idees 
et memo ses Imagcs, interdit !jcs filma» Ils se tlemaiulenL ce ria ine meni 
tous les deux: comment réu*ssir»i-jp mieux contre lui : en faisaut cornine 
sii n’extstalt pas, en ayaiit Fair do le eonsldérer cavallerement, ou en 
paraissant le prophete sincère, ciivoyé par Dieu pour luUer contre lui ? 

Les tmances des deux théorics soni uno preuve surabondante d une 
Idèe qui me semble décislv<^ : c'est que le fasciame, c'i^st nlmporle quoi ; 
on io bàtit sur nlmporte quelle idèe pourvu quelle puisse prcndre la 
foulo r ce m l ul étr- L > ausai bien Thumour dimt Iluey Long avait eu Amenque 
fai! son grand rossori, ou le cathoUcUme en Espagne. ou le néo-paganismo 
en Allemagno. L'oloment autour duquel un rassemblo lo faiseeau n'a pas 
dlmporianee ; Fessentiel c’est qu'on réusslsse à scrrer lo peuple autour 
do quclquo ehoso : Mussolini réussli à obienlr cotte fameuse « cohéaion 
anìmuiue ». cotte coixmjuiiion qui rene! inutile le vóritablf sorlaUsino, sans 
guère Implorar la bénédiotlon d? BJeu cornino Hitler sur los sacrili ces quii 
domande au peuple Italien ; il réussit à les imposor gràce à la forme 
óblouiNsanto, dannunxlctmo do sa parole qui fall par a il re nobles Ics choses 
tes plus gènantcs ; le resultai osi le ménte : Il eristaUisc Fame itali enne 
en la diaufstat le moins possible ; Hitler ràmo allemande en la falsant 

ré ver d'unc grande régénération* , 

Mussolini n'a pas dldéologlc phllosopliique ; Hitler a line doctnne 

rcilgieuse : ni l'un ni l'aulre n’ont de doctrine polUlqpe. 

Biro : la siluaUon n'ost pas la móme parco que l'Italic est un pays 
valnqueur, l'AlIexiiftgm un pays vaineu, n'est pas sérieux ; les vainqueurs 
auss* on! été va ìncus à la Grande Guerre ; Ics pays pauvres. Ics pays 
rlches égalomcnt appauvris* L'un a conquis le pouvalr Ulégalement, l’autrc 
légakmcnt ? la nuance est asseìt lègère, et ces mots doivent ótre tircs 
jiar Ics cheveux pour ótre appllqués à des situaiions aussi partìculières ; 
les bau des d’HTtlcr dépassalont ce que légaLemont un parti a te droìt de 
faire ; Mussolini a été consacrò aussttùt : il lui suffisait d'un goste. 

(I est complète meni faux de dire que c'est le genie naUonal qui a 
créé ìc fasciame (il expliquc la nuance do vkaque faselsme, mais non le 
fascismo : lllaUen et ralUmand soni lux antipotles des nuanccs de l’idee 
européenne* « Les aileinauds aiment mleux l ordrc que la liberto », dìi-on, 
et c’rst pourxauoì ili sont devenus faseistcs ; mais Ics Ualiens qui préféraient 
la ìiberté élaient ausai tout disposés à ledo venir et le soni devonus avant 
cux. La F 
elle. Le 

formo de „ - ^ -, . 

que la Frant e) profitant do lour faiblcssi. de Jcur pauvrete. et pour gardi:r 

sa conquotc hur a Infuse avoc quelqucs autrés stupèfiants le n&tionalfsmc 

des pcuplcs ilcpuis pou uulflés. 

Lo mussolinisme est sans doulo plein de choscs italicnnes : * lactions, 
esprit d'a venture* goùt Tomanlique, désir Enqnlet de n t Imporle quoi de 
nouveau » (Rosselli) ; mais il faut bien re con naitre que rexplosion hltìe- 
rleiì^ s cxpUque par ics mimes factcurs. Rosselli ajouto : « le faoclsme 
exprime les vioes profonda, Ics faibleases latontcs, les mi.sèrCij de notre 
peuple - et Pagi lite du capitalismo. En un mot, tout co quii y a de 
mauvaìs dans la natìon. Hans ce scns peut-ètre estati natlonal (et d adleurs 
ec qu'on peut admìror dans Ics réolkations fasciste» est ce qui est natlonal, 
non ce qui est fasciste). 

Les deux pays, tout à fati differente oul la mime poliiiquc. Le 
fascismo de la bìcre et le fasciame du vin soni à peu près les mènics* 
Pour quoi slnon parce qur le capitalismi? est le méme dans les dep: pays - 
commi? dans tous ics pays - que im deux fascìsmes elitrehent cgalement 

à camoufkr ? „ . . 

GomparesÈ les parok'S d’un faseìsme et de l'aulre : votis y trouverez 
Ics ménu‘s cllchés* Ics mèmes ressasseniejits ; vous pourricz itu‘ttre sur 
deux colonnes Ips paroles corrcspundanics d'Hitier et de Mussolini ; sì 
c'était le genie originai de la race qui Ics inspirait, et non le genie dime 



classe, partout parellle, elle» seraleni sans doute plus dìfférentes» 

Et quanti Ics francala sages, reUmuiels, votent pour Ics Croix de Feu, 
celle folte pour le gèni-. 1 national* c’csl que le genìe frames n'est pas si 


ri prof onci que la volonté (ou le genie) capitalista. 


Federaz. deH’Iie-de-France 

SEZIONE DI PARIGI - L'assemblea 
dei soc: è convocata per > ore 20 30 di 
sabato 31 otLobre, alia Chope de Si ras- 
bou g '50. boulevard de Strasbourg}, col 
seguente ordini- del terna ; - Ammis¬ 
sione di soci - La * Lidu - e gii avve¬ 
nimenti spagmsoii - Comunicazioni de La 
segreteria - Varie. 

La lezione dì Pont Samte-Maxence 
s'intitola a Giordano Viezzoli 

La sezione di Font-Sie-Maxence, 
riunitasi la sera di sabato scorso, 
ha deciso che, per tu.Uà la durala 
della guerra .n Spagna, la quota 
mensile debba essere aumentata per 
ogni socio ria 5 a 10 franchi e che il 
r.cavato sia versato tutti i mesi a 
favore della colonna antifascista che 
si batte in Aragona al comando di 
C. Rosselli. Ha deciso inoltre d'in¬ 
titolarsi al nome dì Giordano Viez- 
zoli. l'eroico aviatore caduto nel cie¬ 
lo di Toledo al servizio della libertà. 

Federazione della M.-et-M. 

SEZIONE DI NANCY Presente un 
leghista della sezione dt Maizièra-Scs- 
Metz, ha avuto luogo l’assemblea delia 
U0St:a sezione. 

lì pre-uk n-.e della sezione, dopo aver 
incassato i biglieiti della lotteria di¬ 
stribuì;.! ed aver invitato ì detentori a 
voler sokecitare la vendita di quelli non 
anceca collocati, ha approvato la eh- 
stiiuzicne del Comitato misto pro-Spa- 
gna repubblicana, invitando tutti 1 le¬ 
ghisti a dare, nella misura del loro 
possìbile, indumenti di lana per quelli 
che combattono per H libertà ui rosso 
suolo di Spagna. 

Federazione della Mosella 

SEZIONE DI HAYANGE - Questa 
sezione ha raccolto e già spedito a Fa- 
sotti, per i volontari deJa colonna ita¬ 
liana calaeUi di Lana, sciarpa, passa¬ 
montagna, maglie, scatola di hthinée* 

La sezione ringrazia tuf i quelli che 
generosamente hanno contribuito alia 
raccolta e prlncipalmete i non-leghisti : 
Carloni e amiche ; Arionto ; Algida ; 
M. ; Finkstein ; Babini ; Glascow. 

Federazione delle Alpi 

SEZIONE DI GRENOBLE - Una riu¬ 
scitissima riunione è stata tenuta do¬ 
menica p?r iniziativa delia nostra se¬ 
zione nella .sala * Tabie Ronde 5* 

Luigi Cam polo nghl ha parlato sulla 
situazione spagnuohi. Ha ricordato l'e¬ 
roico sacrificio dì Angeionl, di De Rosa 
di Vlezzoli e dì tutti gli altri valorosi 
antifascisti italiani caduti per la Ibertà, 
Ha rivolto un saluto ai combat tenti ita¬ 
liani senza distinzioni di tendenza poli¬ 
tica, che si battono laggiù accomunati 
dall'ardente de riderlo di vincere il ne¬ 
mico comune ed ha invocato l'unione 
di tutti gii antifascisti Italiani in que¬ 
st'opera di solidarietà verso il popolo 
spaguuolo. 

Hanno j:ol parlato diversi amici chie¬ 
dendo qualche schiarimento, e teine 
h.i pronunciato brevi parole un socio 
della sezione reduce dal fronte 1 di Ara¬ 
gona. al quale 1 presenti hanno tribu¬ 
tato una calorosa ovazione, 

La sezione delia * Lldu * si farà ,pro- 
motrlce di una sottoscrizione per rinvio 
dì medicinali agli antifascisti Italiani 
cembali uti in Spagna. 

SOTTOSCRIZIONE 

LISTA xv ELI 

Somma precedente fr. 1 0*963,25 
HOUILLES - Mvrìo Boschi, rin¬ 
graziando la * Lidu * 50, — 

lyon - La sezione della « Udu * 30,— 

GHAMBERY - Dopo la confe¬ 
renza Campolongte salutando 
il compagno Plton 125*— 

ANNECY - La sezione deha Li- 
du 15,— 

G-RENOBLE -Dopo 1' « txpt» é » 
Oampolonghl, salutando Piton -40,— 

STE-man:ime - Pdmo Von- 
ghcr, per la Colonna italiana, 
salutando tutti i gloriosi ca¬ 
duti per la causa delia libertà 
e ringraziando l amico avv. E- 
gldlo R-ale 500*— 

ANGERS - Terzo versamento 
della sezione per 11 i>opolo spa- 
gnuolo 100*—* j 

MAIZIERES-les-METZ - La se¬ 
zione, pro-Spagna 100* — 

NEW YORK - A. Rossi 40,“- 


Un ordine del giorno 
della U. P. di Marsiglia 

LUniversità Proletaria di M&rsigl». 
riunita in Assemblea generale* 

Esalta l’eroismo del proletariato epa- 
gnuoio impegnato in una lotta a morte 
contro il fasciamo internazionale i 
Rivolge lì suo saluto riconoscente e 
commosso aUa memoria del socio Ari¬ 
ci rea ni caduto sui fronte di Huesca, e 
dì tutti ì valorosi che :i sono immolati 
alla medesima causa ; 

Plaude allo slancia generoso col quale 
diversi -,Ltri suoi aderenti sono uniti 
alla centinaia di unti fase reti accorsi a 
difendere k Libertà del ì>opol& spago no¬ 
lo e a tutti esp: ime i sensi della *sua 
gratitudine imperitura ; 

Prende atto con entusiasmo dei ri¬ 
sultati già ottenuti attraverso al Lavoro 
svolto da] Comitato direttivo in vista 
d fornire indumenti dì lana agli anti¬ 
fascisti italiani volontari in Ispagna e, 
mentre si impegna a compiere ancora 
uno sforzo in questa direzione, rivolge 
i suoi più vivi ringraziamenti a tutti 
{terreo che hanno contribuito al successo 
delia iniziativa. 

Afferma la necessità che rantiìàsci- 
smo rivoluzionario Italiano s'inquudrl* 
al ironie, In un’unica formazione di 
rombati micino, dando cosi" una mag¬ 
giore efficienza ed un più alto signifi¬ 
cato alia solidarietà da osso apportata 
al popolo spaglinolo m vista, di una 
vitto:la contro il fascismo che gli aste 
curi La txresibilità di realizzare, in piena 
autonomia. I crganlzzazione poritìca e 
sociale più conforme al propri interessi 
e ih? probe aspirazioni. 


per “ G. e L. 


LISTA xvn 

Riporto fr. 55.396,ì5 

HUNXNGUìE <H -R*) - Rossetti 
P*, in più deirabb* 4^0 

MONCO - Ma nacelli L. 25 - 
Stretti Oreste 10 - Bernabò" 

G, 10 - Picx*di Amilcare, padre 
d: Renzo 10 - Bianchi Renzo 
io - Camillo io - PlroIIn io - 
Umberto IO * Bonino 5 - Star¬ 
ni 5 - V. G* 5 - Calandri 10 - 
R: o Honoré IO - T. G. 10 - 
Ja corrioni 5 - Michele 5 150*— 

PARIGI - J. L 5*000. — 

NEW YORK - Doti, Q, Mo¬ 
ndo. in più deJTabb. 56.— 

WEINEELDEN - Tornaseli!, in 
più dellàbb. 10 — 

COPENHAGEN - W. P. 50*— 

PARIGI - Giuliano Viezsoli, 
per il movimento in Italia 1*000.— 

ST-IVES Australia) - V Ciotti* 

In più deH'abb* 18.— 


Totale Ir. 61*684.65 


Le ferite di Kiecìuili 

I/umico dòti Ricctulli Che, partito 
volontario per la Spagna, fu telto al 
braccio tó'o e ai piede, in un inci¬ 
dente automcbiliMico. mentre si recava 
al fronte di Huesca per pestare la sua 
opera dì medico alla Colonna italiana, 
è tornato, he! giorni scorsi, a Parigi, 
dopo una lunga degenza all'ospedale 
di Lérlda. 

in seguitò a complicazioni sorte 
nella ferita al piede, il nostro amico 
è staio costretto a subire un nuovo in¬ 
tervento chirurgico in una cllnica del- 
l'avenue Reille* Egli è stato felice - 
mcnic operato cd è fraternamente 
as Ltito dal valoroso chirurgo prof. 
Duplnet* 

Ora, RiechillL sia assai meglio* E 
ì spera che, fra non molto, potrà rl- 
p endere la sua attività. 

Vadano a lui i nostri auguri frater¬ 
ni. 


Per Karl voli Ossietzky 

Da Londra, il compagno Béla Mene- 
zer c’invia un appello ixu + la concessione 
de l premio Nobili a Karl von Ossietzky, 
il grande scrittore pacifista* detenuto, 
dai 28 febbraio 1933, in un campo d: 
concentrazione. 

Secondo alcun voci, l’illustre vittima 
dei carnefici nateti a irebbe subito re- 
centemenh un grave attacco cardiaco* 

Menezer eì scrive fra Poltro : 

Ricordo a tutti gl: amie* italiani che 
fu il cora^gia-o e vivace seti ima naie 
* Die We M j u hnr t <3 i re tto da Oss ie t Kky 
che pubblicava le più esatte inforni azio¬ 
ni tedesche sul movimento antifascista 
italiano* E 1 tu quel settimanale Che la 
sola apologia tedesca del gesio dì Fer¬ 
nando de Roifi e la j=oJa ditea tedesca 
delle vittime dell'immondo Mena pace 
furono pubblicai? fin dal primo momen¬ 
to, e devoluzione delie dottrine e de 1 , 
metodi de lite ilio e delì'illegaiità fu re- 
riamente studiata e le campagna del- 
làmbasciata fasciata vennero denuncia¬ 
te talvolta dalia mia modesta penna, 
perchè io ho avuto l'onore di esrere 
stato il collaboralore di Ossietzky dal 
1929 fino a! moménto del *suo arresto ^* 

Il nostro amico suggerisce infine* che 
1 * lì premio Nobel sia diviso tra Os- 
Fietzky e Mario Ferenti, altro martire 

de: la sre?5a correo dì gì clizia, di libertà 
e di pace », 


In memoria 
«lei nostri (Caduti 

Nizza, ottobre 

Il compagno Ettore Croce, clic oltre 
ad essere l'oratore simpatico che tutti 
conoscono, è anche uno scrittore appas¬ 
sionato di odi e di canti, ha dedicato 
due composizioni ìiriche al sacrifìcio di 
An geloni. De Rosa e del nostri eroici 
caduti In Spagna I due poemetti sono 
stati musicali, 

Coloro che, per incoraggiare la bella 
iniziativa del compagno Croce volesse¬ 
ro occuparsi della diffusione dei due 
inni - che costano 50 centesimi 'a co¬ 
pia - posano rivolgersi ai io stesso Cro¬ 
ce, 35* boulevard de ia Madeleìne - 
Nic- (A.-MJ. 





j Uc ^ournai est execute 
par des ouvriers syiidiquej 
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Le gérant : Makcei, CHAHTRAOf. 

DOTTORE SPECIALISTA 

123* tod séb^^topol mél ro RéAitmur-Sébast. 

MALATTIE VENEREE 

del sangue - palle - sifilide 
MnLtUe del naso - gola - orecchi 
Conduci tatti tutti i giorni dalle ore & 
alle 12 e dalle H ttlle 20 e ict domctticti 
mattina. 


Per gli orfani spagnoli 

Come abbiamo annunciato nel nume¬ 
ro scorso* un comitato antifascista ita¬ 
liana £l è costituito a Madrid per or¬ 
ganizzare ; assistenza In favore degli 
orfani e dei figli dei combattenti spa- 
gnuoli. 

Ada precedente Ihta di sottoscrizione, 
che ammontava a 3.600 franchi biso¬ 
gna aggiungere un nuovo contributo di 
Giuliano- Vlezzoli di 1.000 franchi e le 
seguenti offerte ; Adam, 200 franchi ; 
Pietre. 100 ; V. Modiglioni, 100 ■ B. 
Buozzi* 50 ; A. A*, 20 ; N. A* IO* - To¬ 
tale : 3,080, 


ALLEANZA FRANCESE 

101, Boulevard Rasimi, Paris-Vl* 

Telelono , L ITT RÉ 18-|3 

Insegnamento pratico del francete 
Classi a nomerò limitato 

Corsr gr p «/rtr il giovaci ' e lì v nerdt 
a parare dar i2 novembre 

Iscrizioni a qunlBÌaii e poeti 


l/tteoue To cana 

L'Unione toscana organizza per do¬ 
menica 25 ottobre* dalle 14 alle 20, una 
matinée artistico-danzante nello vaste 
tee dei caf.è * Au Tambour > + 10. place 
de la Bastille. 

Prezzo de: big lieti o : fr, - Tre 

biglietti danno diritto ai lenirà la. Bam¬ 
bini gratis* 


rr 


Henri Polle®, 


Tota.e 


11,963.25 


FRATERN1TÉ ” 

Ci si prega ^Informar;, che gli uffici 
del giornale * Fraternità c del * Cen- 
ire de liaison des Cernite pour le sta¬ 
tuì <ìe« immìgrés = sono trasferiti in 






Corso gratuito 
lei a 1 ngua francese 

L e AJlzanza Francese », organismo 
ben con esci ilio avente per fine Ja <Uf- 
fu-i ne de'la conoscenza della Francia 
e della lingua Francsfe in mezzo agh 
stranieri che soggiornar|> in questo 
pne e, inaugura, a partire dal 12 no¬ 
vembre. un coivso gratuito di francese* 

Questo corso avrà lurido due volte 
per settimana, il giovedì’ e il venerdì'. 

Questa iniziativa dell'* Alleanza 
Francese merita tutta Tatt iizione de¬ 
gù si altieri che desiderano apprendere 
il frane* e o beh? perfezionarsi in que¬ 
sta hngus. 


Il Vaticano 
e la guerra etiopica 


l Continuazione ; vedi numero preeJ 

n giorno dopo 1 veterani francesi 
andarono a rendere omaggio a Mus¬ 
solini Questi annunzio’ loro che 
« il popolo italiano desidera la pa¬ 
ce* a condizione che sia accompa¬ 
gnata dalla giustizia >- Nel pome¬ 
riggio, parlando ad un’altra dimo¬ 
strazione dì dO.UQG avanguardisti, 
fece quest’annunzio : « Noi tirere¬ 
mo diritto Il corrisponderne ro¬ 
mano del j Morning Post * <9 set¬ 
tembre 1935 1 osservo* che « il Papa 
Pio xi e Mussolini avevano entrambi 
espresso il desiderio di pace, e ave¬ 
vano entrambi aggiunto che la pa¬ 
ce deve essere accompagnata dalla 
giustizia >, e ne conchiusc che pace 
e giustizia per Pio xi e per Mussolini 
avevano lo stesso significato* Chi 
avrebbe potuto dargli torto ? 

Le famose proposte Hoare-La- 
val furono pubblicate IL 13 di¬ 
cembre c provocarono in tutto II 
mondo un uragano di proteste che 
spazzo' via sir Samuel Hoare* H 
Papa alluse alle proposte In un di¬ 
scorso del 16 dicembre 4 Noi non 
vogliamo accennare a quei conflitti 
che preoccupano non solo l’Europa 
c TAfrlca, ma riguardano il mondo, 
perchè in tanta Incertezza di eventi 
e d 'uomini* vi è perìcolo che le nostre 
parole, qualunque esse siano, o non 


vengano comprese o vengano aper¬ 
tamente travisate £* 

Per evitare che le sue parole fos¬ 
sero travisate, Pio xi aveva un mez¬ 
za sicuro : parlare chiaramente. Egli 
si suggello' le labbra, imitando il 
Primo ministro Inglese, Mr. Baldwìn, 
non perchè temesse di essere male 
Inteso, ma perchè non voleva rive¬ 
lare che le proposte Hoare-Lavai e- 
tuo su per giù le stesse proposte 
che lui* Pio xi* come intermediario 
fra Mussolini e Lavai, aveva tra¬ 
smesse a quest ultimo. Quelle pro¬ 
poste avrebbero dovuto chiamarsi 
« proposte Musso Uni -Pio xi-Lavai - 
Hoare >* La pace per cui Pio xi' 
aveva fino allora pregato e sperato, 
la pace con giustizia, carità e verità* 
era ima pace soddisfacente per Mus¬ 
solini* 

Nel maggio 1936 le truppe italiane 
occuparono Addis Abeba, Se Pio xi 
si fosse limitato a rallegrarsi per la 
fine della guerra, nessuno avrebbe 
trovato obiezioni alla sua allegria* 
Ma il 12 maggio egli perde I] con¬ 
trollo di sé stesso fino al punto da 
rallegrarsi per « la letizia trionfale 
di tutto un grande e buon popolo 
per una pace che vuol essere valido 
coefficiente e preludio della vera 
pace europea e mondiale Che co- 
sa avrebbe dello il mondo se alla 
fine dei fa guerra mondiale Behedet- 


I to xv si fosse rallegrato non solo 
per la fine delia guerra ma anche 
per la trionfale felicità dei grandi 
e buoni popoli dehlntesa* pur ac¬ 
creditando quei popoli col desiderio 
di una vera pace ? 

Il popolo italiano non è nè ini- 
glicre né peggiore degli altri popoli. 
Ma II momento per descrivere dei 
popoli belligeranti come buoni non 
è quando 11 sangue da essi sparso è 
ancora fresco* Sarebbe Ingiusto 
rendere il popolo italiano responsa¬ 
bile per l'uso dei gas velenosi nella 
guerra etiopica. Esso non ha nes¬ 
suna voce nè in guerra nè in pace* 
M a q u andò Pi o x i si r a I legr a va perla 
trionfale gioia del * buon & popolo 
italiano, egli sapeva che l’uso dei 
gas velenosi aveva indignato tutto 
Il mondo. La parola « buono >. li¬ 
sa! a in quel momento, era ima sfi¬ 
da al senso morale del rumami a. 

La dichiarazione del 12 maggio 
fu il grido del cuore di un brutale 
gerarca fascista e non di un ponte¬ 
fice che pretende di essere il su¬ 
premo pastore e maestro di urna 
Istituzione internazionale e super- 
nazionale 

IV 

I Ragioni vere eragioni buone 

E' stato attribuito ad un ban¬ 
chiere americano un aforisma, se¬ 
condo il quale, le azioni umane 
hanno sempre ragioni buone e ra¬ 
gion! vere : ma le ragioni vere non 
sono buone, e le ragioni buone non 
sono le vere. 

Chi avesse voluto giustificare 
Pio XI nella questione etiopica, 
avrebbe dovuto ricorrere a una ra¬ 
gione buona : avrebbe* cioè* dovu¬ 
to affermare che Mussolini com¬ 


batteva in Etiopia una guerra 
di legittima difesa, dopo aver fatto 
tutto il possibile per evitarla e che 
secondo la dottrina cattolica una 
guerra siffatta è lecita. Questo 
argomento fu largamente usato dai 
vescovi in Italia nella loro propa¬ 
ganda bellicosa* Esso è implicito 
nei due discorsi di Pio XI* alle in¬ 
fermiere (agosto 27 - 1935) e ai ve¬ 
terani francesi < 7 settembre i . Ma 
diquesta ragione buona fuori riT- 
talia non aveva nessuna pos¬ 
sibilità di essere accettata come 
vera da chi ancora conservasse 
qualche rudimento di senso comu¬ 
ne e di senso morate Lo stesso 
Pio XI* non ebbe mai il coraggio 
di proclamarla chiaramente, e dovè 
nasconderla dietro una cortina di 
parole che avrebbero potuto sugge¬ 
rire un pensiero opposto 

Mancando questa ragiona tuona," 
rimanevano disponibili tre ragioni 
vere o quasi. 

La prima era che ITtalia è un 
paese so vr apopolato, la cui crescen¬ 
te popolazione ha bisogno di emi¬ 
grare e rEtiopIa, quattro volte più 
vasta dell’Italia, è adatta ad as¬ 
sorbire la emigrazione italiana. Di 
questo argomento fu fatto largo 
uso* in Italia* dall’episcopato. Esso 
incontro'scarsa popolarità fra 1 cat¬ 
tolici non italiani. Anche ammes¬ 
so che l'Etiopia sla adatta ad as¬ 
sorbire il lavoro italiano - e questa 
è opinione molto discutibile - il bi¬ 
sogno di espansione non implica il 
diritto di intraprendere una guerra 
d’aggressione contro un altro paese, 
almeno per un cattolico che riman¬ 
ga fedele agli insegnamenti morali 
della sua chiesa e non sia acceca¬ 
to da Immorali emozioni naziona¬ 
lìstiche* Pio XI stesso, nel dite di¬ 


scorsi alle infermiere ed ai veterani, 
pur riconoscendo che la popolazd- 
ne italiana aveva bisogno di espan¬ 
sione, le riconosceva solamente un 
diritto di auto-difesa e condannava 
come un abominevole crimine una 
guerra di aggressione. L’argomento 
della necessità di espansione, po¬ 
teva essere vero* ma non era buono. 

La seconda ragione era che nelle 
popolazioni copte, maomettane e 
pagane delLEtiopia la propaganda 
cattolica aveva sempre incontrato 
grandi difficoltà. La vittoria di Mus- 
sol.ni avrebbe messo LEtlopia sotto il 
controllo di un governo, che dopo gli 
accordi luterani del 1929 dà sicure 
garanzie di favorire energicamente 
la propaganda e il predominio della 
Chiesa cattolica. Questa ragione era 
vera* c se ne fece largo uso in Ita¬ 
lia nella propaganda per la guerra* 
Ma nessuno, fuori d'Italia, ebbe Lau¬ 
dacela di farne uso, almeno pubbli¬ 
camente* Le crociate sono passate 
di moda. Una guerra di aggressione 
sarebbe orribile per la coscienza 
morale dei giorni nostri anche se 
dovesse rendere più facile l'opera 
delle missioni religiose. Fio xi non 
fece mai ilso di questa ragione vera, 
perchè seniiva che nessuno Tavreb- 
be accettata come buona. 

L'ultima ragione fu formulata da 
una cattolica inglese, miss J, M. C. 
Toynbee, nel * New Statesman » 
de] 2 novembre 1935 : f In Italia 
la Chiesa, fino ad ora* sotto il re¬ 
gime fascista, ha goduto almeno 
una qualche libertà di coscienza 
e libertà di azione* di cui non go¬ 
drebbe piu se il comuniSmo o il 
liberalismo anticlericale (la più pro¬ 
babile alternativa al fascismo in I- 
talìa, In questo momento 1 ) dovessero 
prendere il potere >* 


Messo in lingua più povera* Tar- 
gomento equivale a dire : Pio xi 
con gli accordi del Laterano ha in¬ 
timamente legate le fortune della 
Chiesa cattolica In Italia a quelle 
dei fas:ismò. Se Mussolini avesse 
fallito nella sua impresa abissina 
e un regime liberale fosse succedu¬ 
to a quello fascista* la Chiesa avreb¬ 
be perduto tutti i privilegi ottenuti 
con gli accordi del 1929. Se partiti 
piu estremi avessero avuto la me- 
gHo* la Chiesa sarebbe stata coin¬ 
volta nelle vendette rivoluzionarie 
come in Russia, nel Messico ed ora 
in Spagna, Questa ragione per Pioxi 
e per Tepiscopato italiano era vera* 
anzi era la piu vera di tutte* Ma 
essa implicava la conseguenza che 
qualunque governo potrà sempre in¬ 
traprendere le più malvage guerre 
di aggressione e ottenere la conni¬ 
venza del Vaticano*purché prenda 
la precauzione di concludere col Va¬ 
ticano un pìccolo concordato che as¬ 
sicuri alla Chiesa quei privilegi che 
miss Toynbee definiva * libertà di 
coscienza e libertà d’azione >. Nes¬ 
suna meraviglia se quest'argomento 
fuori d’Italia* In Italia nessuno ne fe¬ 
ce uso. Chi vi fosse ricorso avrebbe do¬ 
vuto fare la ipotesi che Mussolini 
fallisse nella Impresa* Chi avesse 
fatto questa ipotesi sarebbe andato 
subito a finire a domicilio coatto* 
Non potendo usare nè deirunica ra- 
| glene buona che non era vera nè 
delle ragioni vere che non erano 
bttone, gli apologisti di Fio xi fuori 
d'Italia dovettero ricorrere alla tat¬ 
tica disperata di negare anche la 
luce del sole, 

i ctrafinua.) 

, GAETANO SALVEMINI 


























































































